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^feèirca lo ore 7 antimeridiane del dì 3o agosto la Santità’ di 
Nostro Signore , avendo seco in carrozza le LL. EE. Reveren- 
dissime i Monsignori Francesco-Savcrio Massimo suo Maggiordomo 
e Prefetto de’ Sacri Palazzi Apostolici , ed Alcrame Pallavicino 
suo Maestro di Camera , partì da Roma , con decoroso seguito 
della sua Corte , per recarsi a visitare diversi Santuari dei suo 
dominio , pe’ quali nutre parlicolar divozione. 

11 Santo Padre fu accompagnato dai più fervidi voti de’ suoi 
diletti abitanti di Roma per un prospero viaggio e per un più 
felice ritorno. 

L’ Eminentissimo e Reverendissimo sig. Card. Mario Mallei , 
Segretario per gli affari di Stalo interni , aveva , di un giorno, 
preceduto Sua Santità’. 

Alle ore 1 1 antimeridiane la Santità’ Sua giunse felicemente 
a Montcrosi fra gli evviva di quel divolo popolo : c vi fu rice- 
vuta dall’ Eminentissimo signor Cardinal Costantino Patrizi , quale 
Abate Commendatario perpetuo ed ordinario dei Ss. Vincenzo ed 
Anastasio alle Tre Fontane , nella sua Casa Abaziale , dando alla 
Santità’ Sua ed alla Corte un nobile trattamento. 

Di là il Santo Padre parti alle ore 3 pomeridiane alla volta 
di Civita Castellana ; dove arrivò alle ore 15 e un quarto pome- 
ridiane. 11 Santo Padre fu ivi introdotto da uno stuolo di giovani 
uniformemente vestili , clic ottennero di poterne trarre la carroz- 


Dlgitized by Google 


— 4 — 

* i 

za , dopo di averle a qualche distanza distaccati i cavalli. Gli ap- 
plausi e le dimostrazioni di pubblica esultanza hanno seguite 
ovunque la Santità’ Sua. L’ Eminentissimo signor Card. Gaspare 
Bernardo Pianelti , Vescovo di Viterbo , i Vescovi di quelle con- 
trade , e- Monsig. Bartolomeo Orsi Delegato della, provincia Viter- 
bese si recarono tutti colà a corteggiarla. 

Dopo il. trattenimento fatto in Civita Castellana , dove fu fe- 
steggiata la. presenza del Santo Padre con fuochi d’ artifizio , il- 
luminazione , musica ed ascensione di uu globo aerostatico, Egli 
uc partì il dì Si. agosto alla volta di Narui. Entralo per via nel 
territorio di Mugliano , benedisse quella- c le altre popolazioni 
accorse in copia grandissima presso la Chiesa che ivi sorge, ed 
in vicinanza d’ un arco trionfale erettovi dal Comune nel luogo 
detto de’ Frangellini. Una vasta tenda adombrava colà quasi tutta 
la estensione , su cui la popolazione di più migliaja che vi era 
accorsa faceva corona a Sua Santità’ , occupando una gradinata 
ivi formata ad arte per la circostanza. Quanto più inatteso, tanto 
più riuscì gradevole questo spettacolo. 

Passando ad Otricoli Sua Santità’ consolò altresì quegli abi- 
tanti colla sua benedizione compartita loro da una. tribuna costrutta 
a disegno sull’arco antico ivi esistente, che per tale occasione 
era stato vagamente adornato. Ivi fu incontrata da Monsignor 
Salvatore .Paccinelli Delegato di Spoleto che si trovò in sul con- 
fine della Provincia da lui amministrata , dando il cambio a Mon- 
signor Orsi Delegalo di Viterbo che ivi stesso ottenne il congedo 
da Sua Santità’ per rendersi alla sua residenza. 

Giunta a Narni a mezzo giorno la Santità’ Sua vi fu rice- 
vuta dalle Autorità e dal Clero. Un drappello di scelti giovani 
ottenne anche qui di trarre la carrozza del Santo Padre fino alla 
Cattedrale. Alla porta dr questa l’ attendevano i quattro Vescovi 
di Narni , di Terni , di Civita Castellana, Ortee Gallese, c di Rieti, 
cioè i Monsignori Gioacchino Tamburini , Niccola Mazzoni , For- 
tunalo-Maria Ercolani e Filippo Curdi. Dopo di avere ivi orato il 
Santo Padre passò all’ Episcopio , e da esso diede la- benedizione 
al popolo accorso in folla immensa. Quindi a piedi si recò al 
palazzo , ove feceva dimora 1’ Eminentissimo sig. Card. Agostino 
Rivarola Visitatore Apostolico dell’ Ospedale di S. Lucia in Nat- - 
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ni stessa, che lo stava attendendo in sul portone, c eli’ ebbe l'o- 
nore di averlo per ospite , trattando coll’ ordinaria sua sontuosità 
ed eleganza il Santo Padre e tutto il suo seguito. 

Partita da Nami, alle ore 4 e mezza pomeridiane , in meno 
d’ un’ ora Sua Beatitudine giunse a Terni. La città era tutta tap- 
pezzata lungo il tratto che ne percorse il Santo Padre ; e nella 
piazza delta del Comune , per cui egli passò , scorgcvasi eretto 
un alto obelisco , che con analoghe iscrizioni attcstava il tripudio 
degli abitanti. Anche qui il Santo Padre dovè cedere alle istanze 
di un coro di scelti giovani che volle per entro la città trarlo a 
mano in carrozza. Compite le sue preci uclla Cattedrale , Sua San- 
tità’ da una tribuna costrutta al di sopra del portico di essa diede 
la benedizione alla innumerevole popolazione che da tante parti 
vi si era riunita. Fu indicibile l’esultanza ed il plauso di quella 
città, che può dirsi non- aver cessato dagli evviva, finché vi ri- 
mase il Sommo Pontefice. La illuminazione notturna ne fu vaga 
e ricchissima. Il Santo Padre volle consolare i Monasteri delle 
Religiose che contiene questa città , ed in essi ammise al bacio 
del Sacro Piede anche le Dame che nella mattina del primo del 
corrente settembre vi si recarono per compiere verso lui quest’ 
allo di loro devozione. 

Circa il mezzogiorno del di 2 dèi corrente il Santo Padre 
giunse felicemente a Spoleto , tratto per entro a quella città , come 
altrove, da scelti giovani fino alla Chiesa di S. Filippo , dov’egli 
discese ad orare. Quindi a piedi recossi sotto il baldacchino , so- 
stenuto dai Canonici della Cattedrale vestiti di abili corali , a 
Palazzo Delegatizio , dalla cui loggia comparti all accorsa copio- 
sissima moltitudine 1’ apostolica benedizione. 

La Santità’ Sua continuando a godere d’uno stato di saltile 
il più florido , accrebbe con ciò il giubilo delle popolazioni eh’ 
Ella confortò colla Sua presenza , ed il cui devoto entusiasmo 
verso la Sua Sacra Persona oltrepassò ogni dire. 

Nel di 3 del corrente , ossendo a Spoleto , la Santità’ Su a 
si compiacque onorare di Sua presenza la cospicua fabbrica di 
panni , onde il signor Conte Commendatore Vincenzo Pianciani si 
è reso benemerito di quella città. Ivi si degnò di esternare in 
modo gentilissimo la sua soddisfazione al signor Conte Luigi , 
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come altresì d' incoraggiarne con lodi c con dimostrazioni bene- 
fiche i molti operai. 

Nella sera si ripetè la generale illuminazione, e le strade rim- 
bombarono come nella precedente di lieti evviva. 

Alle ore 8 del mattino Sua Beatitudine mosse di là verso 
Foligno , dove giunse alle ore 1 1 . Il passaggio di Sua Santità’ 
per la bellissima valle deH’Urobria , da lui percorsa in questa gior- 
nata , fu festeggiato da immenso popolo che qua c là fece ima 
dolce violenza al cuore del loro Padre e Sovrano , inducendolo a 
soffermarsi per esserne benedetto in prossimità degli archi trion- 
fali cretti in più luoghi. Fra questi si distinse quello splendido e 
vago ch’era stato innalzato dalla popolazione di Trevi. 

Giunta Sua Santità’ a S. Eraclio , vi fu acclamata dalla 
gioja d - un popolo numerosissimo ivi riunito , die ne ottenne an- 
cor esso la benedizione. Le mure e le finestre di quella Terra 
erano tutte coperte di tappezzerie , e le strade sparse tutte di timo 
e di altre erbe olezzanti. 

Al suo appressarsi a Foligno uno stuolo di giovani di civil 
condizione , tulli uniformemente vestili di nero ed ornati di fascie 
bianche c gialle , ottenne di poter trarre a mano la carrozza del 
Santo Padre fino alla Cattedrale. Monsignor Gioacchino Pecci De- 
legato di Perugia , la Magistratura civica , il Governatore del Di- 
stretto Conte Ferdinando De Sylva si trovarono alla Porta per ri- 
cevervi l’ Augusto Ospite , e rassegnargli , secondo V uso , le 
chiavi della Città. Il Clero e le Confraternite lo accompagnarono 
alla prefata Cattedrale. Otto fanciulli appartenenti a distintissime 
famiglie , modestamente ed elegantemente vestili , lo precedevano 
spargendo colie loro tenere mani ovunque fiori e frondi odori- 
fere. Le mura c i balconi erano in ogni luogo vagamente tap- 
pezzati. Nel mezzo della via principale sorgeva un arco formato 
di grandi masse di cera , in parte candida c in parte gialla , 
esprimenti i colori nazionali ponlificj ; i suoi pilastri d’ ordine 
dorico erano formati da lunghi ceri uniti insieme. Nell’ attico 
dell’ Arco si leggevano belle iscrizioni , intese ad attestare l’esul- 
tanza de commercianti di Foligno che 1’ avevano eretto , ed i ti- 
toli di riconoscenza eh’ essi professavano al loro Sovrano. 

Giunta alla Cattédrale , Sua Santità’ vi fu ricevuta da Mon- 
signor Arcangelo Polidori Vescovo di Foligno , da Monsig. Carlo 
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FUesio Cittadini Vescovo di Perugia , da Monsig. Carlo-Giuseppe 
Peda Vescovo di Assisi ; e quindi , dopo di avervi oralo , Essa 
passo al Palazzo Comunale , dal cui principale balcone benedisse 
il popolo immenso che si era ivi riunito a tal fine, Di là il Santo 
Padre si portò , fra gli applausi e le grida di gioia , all’Episcopio 
dove prese alloggio. 

La Santità’ Sua nel dopo pranzo ricevè il Clero , le Corpo- 
razioni Religiose e parecchie Deputazioni delle prossime città , fra 
le quali quelle di Perugia e di Assisi. Nella sera la città tutta fu 
illuminata quasi generalmente a cera. 

Si nella mattina e si nel dopo pranzo il Santo Padre poso 
a profitto il breve tempo , in cui fece pausa la pioggia , che si 
protrasse per quasi lutto il resto della giornata , onde recarsi ad 
onorare di sua presenza vari Monasteri , nei quali furono ammesse 
al bacio del piede ben anco le Dame della città. Nella sera fu 
ripetuta l’illuminazione , però contrariata dalla pioggia che non 
cesso per tutta la notte. Rimase così impedita quella preparata 
con ricco e vago disegno nel luogo del pubblico passeggio deno- 
minato i Canapè , dove crasi eretto altresì un arco trionfale a 

Aer ura , dal quale dovevasi dare lo spettacolo di un fuoco dar- 
ti fizio. 

Alle ore 8 del mattino del di 6 , essendosi il cielo rassere- 
nalo , il Santo Padre mosse da Foligno alla volta di Camerino, 
oie giunse circa il mezzodì , dopo il essere stato festeggialo nel 
modo il più commovente dalle popolazioni montane , in mezzo 
alle quali fece lieto passaggio. Giunta a Camerino Sua Santità’ 
la carrozza ne venne al solito tratta a mano da giovani unifor- 
memente vestili , mentre precedevano dieci fanciullini clic spar- 
gevano fiori lungo tutto il sentiero. Monsignor Terenzio Carletli 
eiegaio , la Congregazione governativa , e la Magistratura civica 
adempirono i loro doveri verso il Sovrano al primo suo giun- 
gere in sulla porla della città. Non è a ridirsi P accoglimento 
teslcvole che un popolo copiosissimo ivi fece al Santo Padre 
ungo le strade da lui percorse fino alla Cattedrale , dove recossi 
a orare. Nella piazza , su cui questa si eleva , faceva di se vaga 
mostra un arco di trionfo. Monsig.Niccola Maltei, Arcivescovo di 
Camerino, con tutto il suo Clero ebbe l’onore di ricevere il Santo 
Padre al suo ingresso nella Chiesa , e quindi di accompagnarlo 


\ 


Digitized by Google 


— 8 — 

aìl’Epjscopio : d’onde Nostro Signore benedisse I’ accorsa innu- 
merevole moltitudine. 

Nel dopo pranzo la Santità’ Sua visitò la Chiesa di S. Ve- 
nanzio , che ora si sta ricostruendo per la cura tanto indefessa 
quanto accorta dell’ Eminentissimo sig. Cardinal Agostino Riva- 
rola, a ciò deputato con alto espresso di Nostro Signore, e sotto 
la direzione dell’ egregio architetto sig. Prof. Cav. Luigi Poletli. 
Il Santo Padre ammirò la rapidità onde quell’ opera progre- 
disce , e 1’ accorgimento e il buon gusto che ne distingue 1' ese- 
cuzione. Volendo Sua Santità’ concorrere ai progressi di questa 
riedificazione si degnò accordare all' uopo un generoso sussidio. 

Nella sera furono ammesse al bacio del piede le Autorità , 
le Corporazioni Religiose , i Professori dell’ Università , le Dame , 
non che varie deputazioni di luoghi circostanti. Successe un fuoco 
d’ artifizio , -al quale Sua Beatitudine si degnò d’ assistere da un 
balcone dell’ Episcopio. 

Circa le ore o antimeridiane del dì 7 Sua Santità’ lasciò 
Camerino fra le acclamazioni degli abitanti , che avrebbero bra- 
.mato di poter ritenere più a lungo fra loro l’ Augusto Ospite. Le 
popolazioni delle Terre vicine fecero ala lungo tutta la strada 
percorsa , plaudendo altamente al loro Sovrano e Padre , e ne 
festeggiarono il passaggio con archi eretti qua e là e colla mu- 
sica delle loro bande. Poco prima del .mezzodì Sua Beatitudine 
giunse a Tolentino , ove , come altrove, la sua carrozza veune 
tratta da scelti giovani in abito uniforme. Monsig. Domenico Sa- 
velli Delegato di Macerata , il Governatore Conte Giuseppe Sab- 
bioni e la Magistratura 'Comunale si trovarono per complimen- 
tare il Santo Padre alla porta delia città. Nel Santuario di San 
Nicola Egli fu ricevuto dall’ Eminentissimo 'sig. Card. Gabriele 
Ferretti Arcivescovo di Fermo , non che dai Monsignori France- 
sco Teloni Vescovo di Tolentino c Filippo-Saverio .Grimaldi Ve- 
scovo di S. Severino suoi Suffraganei. Da quella Chiesa il San- 
to Padre passò a prendere alloggio nel Convento che vi è an- 
nesso. Gli evviva degli abitanti e delle popolazioni accorse dal 
vicinalo furono incessanti. 

Durante la sua dimora in Tolentino , il Santo Padre circa 
le ore 5 del giorno 7 , aceompagnato dai prefati due Vescovi 
Teloni e Grimaldi , recossi a piedi a consolare di sua pre- 
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senza le Religiose dei due Monasteri ivi esistenti. Nella sera vi fu 
illuminazione generale, nella quale di preferenza si ammirò quel- 
la della piazza Maggiore e 1 ’ altra del Convento in cui Sua San- 
tità’ fece dimora. 

Nella mattina seguente , giorno della Natività della Vergine 
Santissima , la Santità’ Sua privatamente celebrò nell’ altare 
maggiore della Chiesa di S. Niccola , ove erano esposte le ve- 
neratissime reliquie del medesimo Santo : e quantunque fosse as- 
sai di buon’ ora , la Chiesa era piena di astanti. Quindi Sua Bea- 
titudine assistè ad altra privata Messa nella Chiesa medesima. Un’ 
ora innanzi il mezzo giorno , accompagnato dai soprallodati Monsi- 
gnori Vescovi di Macerata e Tolentino e di S. Severino , non che 
da tutto il Clero , il Sommo Pontefice si portò alla Cattedrale, ove 
ricevette la benedizione del Santissimo Sagramento. Ammise quindi 
in Sagrestia al bacio del piede tutto il Clero secolare e regolare, 
e passò poi al palazzo Comunale. Ivi da una finestra espressa- 
mente parata benedisse il popolo esultante per si fausta circostanza 
ed accorso in gran numero dai vicini luoghi , segnatamente dalle 
città di S. Severino e di Matelica. Si degnò poi di ammettere in 
una delle sale dello stesso palazzo al bacio del piede le Autorità 
e le persone più distinte della città , accogliendo ognuno con 
bontà ed amorevolezza straordinaria. Nella sera si ripeterono le 
luminarie , e fu incendiato un bel fuoco artifiziale. 

Circa le ore 9 del mattino dei 9 , la Santità’ Sua nuova- * 
mente si pose in viaggio , dirigendosi a Macerata , d’ onde una 
Deputazione di quattro distinti patrizi era stata precedentemente 
inviata per offrire alla Santità’ Sua gli omaggi di rispetto e di 
venerazione di tutta la città , e per rappresentarle il comun giu- 
bilo in sì fausta occasione. 

A più miglia dalla città cominciava a vedersene la popola- 
zione , che in folla n’ era uscita per attendere 1 arrivo del Santo 
Padre. Presso l’ ingresso della città presentossi la intera Ma- 
gistratura Municipale: e mentre questa tributava felicitazioni alla 
Santità’ Sua con espressioni di sincera sudditanza e venerazione, 
un drappello di scelte persone uniformemente vestite in bianco 
chiese ed ottenne il permesso di trarre a mano la carrozza in cui 
era la Santità’ Sua. Intanto prendevano posto innanzi il legno 
medesimo, prima un coro di orfanelli vestiti di bianco ancor essi 
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cd aventi ciascuno in mano un ramo di olivo ; quindi un altro 
coro di fanciulli vestiti con modestia elegante a foggia d’ angeletti 
che spargevano fiori. Recatosi alla Cattedrale , ove si trovarono 
pronti a riceverlo 1’ Eminentissimo Card. Gabriele Ferretti Arci- 
vescovo di Fermo , Monsig. Francesco Teloni Vescovo di Mace- 
rata e Tolentino ed il Capitolo , ricevette il Santo Padre la be- 
nedizione col Santissimo Sagramento , ed in mezzo alle acclama- 
zioni di esultanza di una indicibile moltitudine di popolo recossi 
al palazzo Delegatizio , luogo di sua dimora. Mostratosi quindi al 
pubblico dalla loggia già preparata , di là benedisse il popolo , 
che non poteva saziarsi di dare dimostrazioni di giubilo e di ri- 
spetto verso il suo Padre e Sovrano. 

Nel dopo pranzo la Santità’ Sua usci a piedi per recarsi alla 
visita di vari Monasteri , e nel ritorno soddisfece alle acclamazioni 
del popolo ebe aveva riempiuta la piazza, Mostrandosi nuovamente 
alla loggia , e benedicendolo nuovamente. 

Nella sera tutta la città fu illuminata splendidamente e in gran 
parte a cera. Il palazzo Comunale , quello dei Tribunali , le fac^ 
ciale della Cattedrale e delle Chiese di S. Paolo c di S. Giovan- 
ni , non che la Torre della piazza grande e il prospetto del 
Teatro, furono riccamente illuminate a disegno c decorate d’ ana- 
loghe trasparenti iscrizioni. 

Nella mattina del seguente giorno io, due ore ore innanzi 
il mezzodì , Sua Beatitudine portossi alla pubblica Biblioteca , ove 
volle osservare tutto ciò che v'ha di più pregievolc , e quindi 
passò ad orare nella Chiesa Collegiata di S. Giovanni : dopo di 
che restituitasi al palazzo Delegatizio, ne benedisse di nuovo la fe- 
stosa ed innumerevole popolazione accorsa a tal fine. Nuova illu- 
minazione più vaga di quella del precedente giorno rischiarò la 
città nella sera di questo giorno. Il palazzo Ugolini richiamò in 
particolare l’ ammirazione del pubblico fra gli edilizi che fecero 
di se più vaga mostra riccamente illuminati. 

Il Circo , pregio singolare di questa città , fin dalle ore 7 
e mezza pomeridiane presentò uno spettacolo veramente sorpren- 
dente per la sua sontuosa c vaghissima luminaria. Ivi furono in- 
cendiati a più riprese brillanti fuochi artificiali , ai quali con ge- 
nerale esultanza il Santo Padre degnossi aggiungere sommo pre- 
gio col suo augusto intervento. Perchè 1’ umidità della notte non 
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avesse a nuocergli neppur menomamente , era stato ivi preparato 
un palco magnifico e spazioso tutto coperto di cristalli : altri di- 
ciassette palei» in prossimità ben adorni rimasero a disposizione 
della Corte di Sua Santità’ , e delle Autorità primarie d’ ogni or- 
dine. 

Nella mattina del di 1 1 Sua Santità’ , dopo di aver conso- 
lalo colla sua visita le monache di San Lorenzo , parli alle 
ore 9 da quella città lasciandovi il più vivo desiderio di se , e 
dirigendosi a Loreto. 

Alquanto prima di giungere a Recanali si degnò il Santo Pa- 
dre di trattenersi in un delizioso casino del sig. Conte Gaetano 
Mattei , ove eransi riuniti il Clero , la Magistratura ed il popolo 
di Monte Cassiano con banda musicale per fare a Sua Beatitudine 
un omaggio di devota venerazione. Proseguendo il viaggio a tra- 
verso quelle ridenti campagne abitate da coloni , era oggetto di 
tenerezza al cuore paterno della Santità Sua il vedere tutte quelle 
famiglie coloniche genuflesse innanzi le loro case all’ ombra di 
altrettante bandiere intrecciate c formale con teli biauchi e gialli 
pendenti da aste avvolte di alloro e di fiori. 

Approssimatasi alla città di Recanati , Sua Santità fu in- 
contrata dalla Magistratura Municipale : e nell atto che questa le 
tributava i dovuti omaggi , una compagnia di giovani chiese 
ed ottenne il permesso di trarne a mano la carrozza. Quindi 
la Santità Sua discese alla Cattedrale , ove fu ricevuta da Mon- 
signor Alessandro Bcrnelti Vescovo di essa Città e dell’ altra di 
Loreto e da lutto il Clero. Ivi Sua Santità orò e ricevette la Eu- 
caristica Benedizione , come praticò in ogni altra città , per cui 
passò al suo primo entrarvi. Nostro Signore transitò in seguito 
a benedire la popolazione che con gaja paratura lungo la strada 
percorsa , c con un grande arco trionfale , eretto nell’ interno 
della città , plaudente ne festeggiava il passaggio. 

Circa il mezzogiorno fra il rimbombo dei cannoni di una 
mezza batteria, c la musica della compagnia di artiglieria ivi re- 
catasi da Pesaro , non che al suono della banda locale , giunse 
il Santo Padre a Loreto. Un grande arco di trionfo dava ingresso 
alla borgata esterna della città. Le pareti laterali delle case 
adiacenti alle strade erano vagamente adobbate. Giunto alla porta 
della città , fu la Santità Sua ossequiala da Monsig. Enrico Orfej 
- » 2 * 
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Commissario e dalla Magistratura civica Laurelana. Anche qui uno 
stuolo di giovani ottenne di trarne a mano la carrozza. Pervenuta 
a quella Sacrosanta Basilica , ti fu Sua Beatitudine ricevuta da- 
gli Eminentissimi Gabriele Ferretti Arcivescovo di Fermo , Pietro 
Ostini Vescovo di Jesi , e Giovanni Soglia Vescovo d’ Osimo e di 
Cingoli , come pure dall’ Eminentissimo signor Card. Mattei , tutti 
in Porpora. In un colle Eminenze Loro era ivi Monsig. Bernetti Ve- 
scovo di Recanati e Loreto alla testa del suo Capitolo e dei PP. 
Penitenzieri. Chi potrebbe ridire la profonda commozione , chi le 
lagrime profusamente versate , onde il Santo Padre vide qui fi- 
nalmente pago il desiderio piissimo che l’ indusse a compiere 
nella sua provetta età questo devoto viaggio ? L’ edificazione sua 
e quella della sua Corte , che cosi bene corrispondeva a quella 
del suo Signore , fu uno spettacolo che intenerì tutti gli astanti. 
Può ognuno figurarsi quale sia stato il sentimento di tenera ve- 
nerazione , che penetrò quindi i cuori degli innumerevoli accor- 
si , allorché il Saulo Padre dopo aver ricevuta 1’ Eucaristica Be- 
nedizione ascese nel vicino palazzo , e dal suo principale balcone 
benedisse l’ immensa moltitudine onde erano piene e la piazza 
sottoposta e tutte le vie che ad essa conducono. 

In Loreto Irovaronsi le Deputazioni della città c provincia di 
Bologna , e quelle di Ravenna e di Ancona ivi accorse per feli- 
citare la Santità Sua , e tributarle gli omaggi di amore e di sud- 
ditanza. La Deputazione di Bologna era presieduta da S. E. il 
Senatore sig. Marchese Cavaliere Francesco Guidotti Magnani , e 
quella di Ravenna dal Gonfaloniere sig. Conte Gabriele Rasponi. 
L : affabilità onde il Santo Padre accolse tutte queste Deputazioni, 
i riguardi che fece loro usare, furono tali da lasciarle penetrate 
profondamente della gratitudine più viva. 

Circa le ore 6 del seguente giorno , 1 2 , la Santità di No- 
stro Signore tornò a soddisfare la sua tenerissima devozione , re- 
candosi nuovamente nella sacrosanta Basilica Lauretana , dove ce- 
lebrò la santa Messa neH allare della Santissima Annunziata: quindi 
orò per lungo tempo nella Cappella del Santuario. Poco prima del 
mezzodì la Santità Sua , dopo aver fatta nella sua abitazione al- 
quanto di pausa , si rese di bel nuovo alla Basilica medesima ed 
ivi assistè iu mozzella e stola alla Messa solenne che si celebrò 
da Monsignor Alessandro Bernetti Vescovo Diocesano. V’ interven- 
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nero pure i quattro Eminentissimi signori Cardinali Ostini , So- 
glia , Ferretti e Maltei , i quali occupavano i primi luoghi presso 
il trono di Nostro Signore. Vi assisterono altresi in posti compe- 
tenti vari Prelati , fra i quali, dopo i Monsignori Massimo Mag- 
giordomo , e Pallavicini Maestro di Camera di Sua Santità , di- 
stinguevasi Monsig. Enrico Orfei Commissario della Santa Casa , 
ed i Prelati Domenico Consolini e Andrea Pila , Delegati 1' uno di 
Fermo e l’ altro di Ascoli. In altro luogo separato non lungi dal 
trono erano Monsig. Giuseppe-Maria Castellani Vescovo di Porfi- 
rio e Sagrista , i due Camerieri Segreti Monsignori Lorenzo Lu- 
cidi e Sisto Riario Sforza , i due Cappellani Segreti Monsignori 
Giuseppe Arpi Caudatario e Luigi Bertazzoli Crocifero , e Monsig. 
Giacomo Volpicelli Scalco segreto e Maestro delle Cerimonie pon- 
tificie sopranumerario ; incontro agli Eminentissimi ebbe luogo lutto 
il Capitolo della Basilica. Dopo la funzione Sua Santità passò nella 
sala de’ paramenti , ed , assunti gli abiti pontificali , ascese solenne- 
mente alla grande loggia esistente sul portico del così detto Stabi- 
limento della Santa Casa , corteggiata sempre dai prefati Eminentis- 
simi signori Cardinali , dai Prelati e dal Capitolo. Ivi fatta pubbli- 
care da due di quei Porpotati le Indulgenze , diede la solenne trina 
benedizione al popolo immenso che vi era accorso a tal fiuc non 
solo dalle campagne , ma ben anco dalle adiacenti città e dai 
prossimi Castelli. 

Nel dopo pranzo Sua Santità si recò a visitare il Collegio Il- 
lirico , ed il Convitto nobile de’ Padri della Compagnia di Gesù , 
ammirando ivi la bella distribuzione del luogo di recente ampliato, 
e 1’ ordine con cui sono tenuti specialmente i Convittori , che al di 
sopra di cento vi si trovano riuniti per la istruzione religiosa c let- 
teraria. Visitò ancora le Suore del Sacro Cuore che hanno Casa 
in Loreto. Nella sera si condusse ad osservare da un balcone del 
palazzo di suo alloggio la illuminazione eseguita a grandi faci , 
tanto della facciata , quanto della cupola della Basilica , non che 
quella di tutto lo Stabilimento , vaga altresì per gli uniti traspa- 
renti di vario stile. Campeggiavano inoltre sulla piazza due grandi 
obelischi trasparenti ancor essi , ornali di stemmi ed iscrizioni. 
Sua Beatitudine gradì di vedere ben anco dallo stesso luogo un 
brillante fuoco artificiale incendiato nella sottoposta piazza. Quindi 
passò Sua Santità in una delle grandiose sale dello Stabilimento 
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della Santa Casa , tutte ben guarnite ed illuminate a cera per 
cura di Monsig. Commissario Enrico Orfei , il quale in esattezza, 
decoro e previdenza nulla lasciò desiderare. Ivi si degnò soffer- 
marsi alcun poco per ascoltare il cauto di alcune strofe della Via 
Crucis eseguite dai Cantori del Santuario, e poste in musica dal 
chiarissimo professore sig. Luigi Vecchiotti Maestro di Cappella del 
Santuario medesimo. 

Nel dì seguente i3 , Sua Santità volendo vieppiù soddisfare 
la sua devozione celebrò la Santa Messa nella Cappella del San- 
tuario , ascoltandone quindi altra detta da Monsig. Lorenzo Lu- 
cidi. Inoltre passò a vedere il tesoro dei doni fatti dalla pietà di 
varj Sovrani , e da altri distinti Personaggi al Santuario me- 
desimo. Ivi degnossi di ammettere al bacio del piede il Clero se- 
colare e regolare , molti distinti Personaggi , le orfane della città, 
c finalmente gli inservienti della Santa Casa. 

Conosciutosi poi per mezzo di Monsignor Alessandro Bernetti 
Vescovo , del Clero e della Magistratura di Recanati , che quella 
popolazione, in mezzo all’esultanza di avere avuto per brevi momenti 
fra loro il Santo Padre nel suo passaggio fatto per mezzo a quella 
città , era rimasta addolorala di non averle potuto dare alcun segno 
della sua somma venerazione e fedele sudditanza , piacque alla 
Santità Sua di condiscendere , attesa la breve distanza , a recar- 
visi nel dopo pranzo. Non è da esprimersi 1’ entusiasmo con cui 
il Sommo Pontefice vi fu ricevuto , nè quanto rimasero consolati 
quei buoni cittadini per tal sovrana bontà. Mancando loro espres- 
sioni per contraccambiarla, prorompevano essi in lagrime dindi- 
cibile consolazione. 

Nella sera la Santità Sua si degnò di essere presente ad un 
altro fuoco d' artifizio che fu incediato in Loreto , ed ascoltò ben 
anche alcuni pezzi di musica sacra cantali dal coro dei Cantori 
Lauterani. Nella sera stessa si ripeterono le illuminazioni esten- 
sivamente a tutta la città. 

Alle ore 8 antimeridiane del dì i4 il Santo Padre tornò ad 
orare ancora una volta nella Basilica e principalmente nel San- 
tuario. Quindi si pose nuovamente in viaggio dirigendosi alla 
volta di Ancona. Per via era stato costrutto un padiglione con 
entro un trono per cura degli abitanti di Castel Fidardo , ove 
eraosi riunite tutte le Autorità Ecclesiastiche e Civili di quel luogo 
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posto a breve distanza dalla strada corriera. La Santità Sua si 
degnò discendere e benedire la popolazione ch’erasi ivi raccolta, 
ammettendo anche le primarie persone al bacio del piede. 

Giunto presso Osimo il Santo Padre fu felicitato dalla Magistra- 
tura Municipale e dall’ Autorità Governativa , colle quali era pure 
Monsig. Domenico Luceiardi Delegato Apostolico d’ Ancona, che 
volle cosi trovarsi ad ossequiare il Santo Padre in sul confine 
quasi della provincia da lui amministrata. Una compagnia assai 
numerosa di robusti giovani , preceduti da tre insegne belle pei 
colori Pontificj , ottenne il permesso di trarre a mano la car- 
rozza, in cui era la Santità Sua, sino alla Cattedrale. Dagli Emi- 
nentissimi signori Cardinali Ostini , Soglia e Ferretti fu ricevuto 
Nostro Signore alla porta della Cattedrale stessa , ov’ era esposto 
il Santissimo Sagrameuto , ed ove , cantale le consuete preci da 
coro musicale, Sua Beatitudine ne ricevette la Eucaristica Bene- 
dizione. Il Clero Secolare e Regolare assistitene a questa santa 
cerimonia. Salita la Santità Sua all’ Episcopio , benedisse di là il 
popolo riunito sulla piazza Maggiore resa vaga e simmetrica per 
1 innalzamento di un arco trionfale eretto dall lina parte , c quello 
d’ un tempio sacro alla Religione che con bel prospetto era stato 
costrutto dall’altra. Quindi degnossi di ammettere al bacio del 
piede il Clero , le Autorità Civili , le Corporazioni Religiose , e 
varie Deputazioni delle prossime terre. Poco dopo il Santo Padre 
recossi a piedi a visitare principalmente la Chiesa ove riposti il 
Corpo di S. Giuseppe da Copertino , e quindi un Monastero di 
Sacre Virgini. Finalmente circa le ore 3 e mezza pomeridiane 
tra le acclamazioni di esultanza parti alla volta di Ancona. 

Nell’ avvicinarsi a questa città si osservavano di tratto in tratto 
riunioni di popolo festoso , raccolto presso i casali di campagna 
tutti messi a festa e vagamente decorati anche con archi di ver- 
dura. A misura che il Santo Padre si appressava alla città , ve- 
niva incontrato da un’ onda sempre crescente di popolo. In vici- 
nanza di essa si ammiravano due archi trionfali , presso de’quali 
si trovò il Corpo Municipale in abito di formalità con Monsignor 
Delegato Domenico Luceiardi , onde ricevere il Santo Padre col do- 
vuto rispetto. Il Forte , tutti i bastimenti esistenti nel porto , fra’ 
quali un austriaco a vapore , ciascuno con bandiere inalberale an- 
nunziarono e salutarono l’ arrivo della Santità Sua con ripetuti colpi 
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di cannone. Discese il Santo Padre per prima cosa alla Chiesa di 
S. Agostino , ove fu ricevuto dagli Eminentissimi signori Cardi- 
nali Sceberas-Testaferrata , Della Genga Scrinatici , Riario-Sforza, 
Spada e Ciacchi, non che da Monsignor Anlonio-Maria Cadolini 
Vescovo Diocesano , e da molli altri Vescovi intervenuti. Ado- 
rato il Santissimo Sagramento esposto con grande solennità , e 
ricevutane secondo il consueto la Santa Benedizione , Sua Santità 
passò a piedi al palazzo Delegatizio destinato per sua abitazione. 
Lungo lo stradale fu disteso un rosso tappeto , sul quale Nostro 
Signore passò dalla Chiesa al palazzo di suo alloggio. Le strade 
erano piene di popolo , e dalle finestre delle case pendevano o- 
vunque ricchi parati. L’immensa moltitudine, riunita intanto nella 
gran piazza innanzi al palazzo Delegatizio , fu consolata dalla Be- 
nedizione dal Santo Padre impartita da una delle finestre del suo 
appartamento, in mezzo agli evviva e alla pubblica esultanza. 

Nella sera del giorno i 4 fu la gran piazza illuminala con 
vaghezza e profusione. N’ era magnifico 1 ’ effetto , specialmente 
per 1 ’ ornamento di una colonna foggiata sullo stile della Trajana 
ili Roma, che vi si ammirava contornata da statue e da grandi 
trofei sovrapposti a dodici vasti basamenti. La facciata del Teatro, 
illuminata secondo le vere linee del disegno , si distingueva in 
modo brillantissimo. 

Nella mattina dei i 5 il Santo Padre celebrò nella Cattedra- 
le , ove quindi ascoltò una seconda Messa. In seguito , presa una 
refezione nella Canonica , passò di là a visitare il Monastero di 
S. Pelagia. 

Nel dopo pranzo circa le ore 4 e mezza ebbe principio la 
votiva annua processione di ringraziamento alla Madre di Dio per 
la liberazione di Ancona dal cholera del 1837. Sua Santità dalla 
loggia del palazzo Apostolico volte benedirla nella sottoposta piaz- 
za , allorché ivi si raccolse e fermossi a tal fine. 

Nella sera fu incendiato un bellissimo fuoco d’ artifizio nella 
piazza di S. Domenico. Il Santo Padre ne godè la vista da un 
balcone del medesimo palazzo Apostolico. 

Nel dì 1 6 alle ore 7 antimeridiane Egli si recò a visitare la 
cittadella , ove fu ricevuto da Monsig. Luigi Amadori-Piccolomini 
Presidente delle Armi e da parecchi graduati Officiali. Per la prima 
cosa ivi Sua Santità orò nella Cappella. Quindi passò ad osser* 
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vare tutti i molti restauri eseguiti di recente per ordine suo con 
rara intelligenza , speditezza ed economia , e si degnò di ester- 
narne la sua piena soddisfazione. Nella Piazza d’ armi era stata 
eretta una tenda con trono , e quivi il Santo Padre ammise l'Uf- 
ficialità al bacio del piede. Lasciato il Forte , Egli si condusse 
a visitare l’Ospedale , lo volle veder tutto , e ne restò conten- 
tissimo. 

Nelle ore 4 pomeridiane si portò alla piazza di S. Palernia- 
no, ove, rimossa la barriera, Sua Beatitudine fu la prima a pas- 
sare sopra un ponte di legno sovrapposto al mare : ponte che gli 
abitanti di Ancona bramano di vedere stabilito in pietra nello 
stesso luogo , per dare cosi al Porto un ingresso più decente e 
comodo dell' attuale. 

Nell’ arco Trajano , monumento notissimo , si era preparata 
una tenda magnifica , dalla quale la Santità Sua godè la vista 
d’ un bastimento che in quel di fu varato fra il rimbombo delP 
artiglieria. Quindi passò in una lancia molto ben adorna di bian- 
co , in cui buon numero di Capitani di bastimento , tutti unifor- 
memente vestiti altresì in bianco , ebbe l'onore di prestarle ser- 
vizio come semplici marinai. Altre lance, alcune con cori di suo- 
natori , seguirono quella del Santo Padre che così recossi a bordo 
dell’ I. e R. piroscafo austriaco , il quale da più giorni lo atten- 
deva. Su questo piroscafo Sua Santità passò prima allo scoglio 
detto della Volpe , e poi alla Loggia de' Mercanti. In questa 
ammise al bacio del piede i componenti la Camera di Commer- 
cio ed altri distinti soggetti. Nulla più vago e più splendido 
dell’ adobbamento di quella sala , dalla quale Nostro Signore godè 
il delizioso spettacolo d’una regala che riuscì sorprendente , an- 
che perchè fiancheggiata da molti bastimenti mercantili, che trovan- 
dosi nel porto si erano disposti in due lunghe ale , facendosi vaga 
corona. Terminato questo spettacolo, Nostro Signore si recò nel 
centro del porto , ove fu ricevuto in una loggia a bella posta co- 
strutta , e tutta coperta di cristalli. Di qua Egli godette la vista 
incantatrice della illuminazione notturna e de’ fuochi d’ artifizio che 
si eseguivano in più punti. La illuminazione cominciava dai bracci 
del molo e terminava nelle vicine colline. La città presentava un 
effetto magico, segnatamente dai lati della Chiesa di S. Ciriaco, 
della Fortezza, della Scuola e della Loggia dc'3Icrcanti, intanto che 

3 


— Ì8 - 

; 

il fragore dell’ artiglieria rimbombava dappertutto , ed una specie 
di sole di vivissimo color rosseggiante sembrava spuntare in vici- 
nanza del legno guardaporto. Sua Santità’ si rese per mare nelL’ 
anzidetta Loggia de’ Mercanti, seguita da lance con cori che ese- 
guivano pezzi di bellissima musica vocale. Quindi Essa per terra 
si portò al palazzo Apostolico traversando la città superbamente 
illuminata. La porta del Teatro si distingueva per un bel traspa- 
rente , in cui vedovasi ritratto il ponte fi Belluno. La varietà dei 
colori, la disposizione dei lumi abbellivano ogni punto per cui 
passò il Santo Padre. Quanto Egli gradì tutte queste dimostrar 
zioni di devotissimo attaccamento esultante , quanto mostrò di le- 
tizia e di affabilità in ogni dove e con tutti , noi non sapremmo 
ridirlo. 

Nostro Signore fu corteggiato in Ancona da nove Eminen- 
tissimi Porporati , cioè dai signori Cardinali Fabrizio Sccberas-Te- 
staferrata , Pietro Ostini , Gabriele Della Genga Sermattei , Gio- 
vanni Soglia , Gabriele Ferretti , Tommaso Riario-Sforza , Mario 
Matlei, Alessandro Spada e Luigi Ciacchi : ciò che aggiunse sin- 
golar decoro, specialmente alle sacre funzioni a cui Sua Santità 
prese parte. 

Piacque anche alfa Santità Sua essere cortese di elogi segna- 
tamente ai signori Colonnello Lorini e Maggior Provinciali , ed agli 
altri Uffìziali che hanno o sovrinteso o diretto i nuovi lavori del 
Forte: ed al Reverendissimo P. Benedetto Vernò , Generale dei 
Frati detti Fate-bcne-fratelli , ed a’ suoi compagni Religiosi dell’ or- 
dine , per la nettezza e per la somma carità onde quel loro grande 
Ospedale si rende cotanto benemerito della languente umanità , an- 
che per rapporto ai dementi , ai quali n’ è dedicata una parte ri- 
levante con sommo loro vantaggio. Sua Santità avendo veduto in 
quella visita una povera inferma , già agli estremi , accorse al suo 
letto e le apportò un soccorso di sommo conforto per lei , dan- 
dole la benedizione in arliculo mortis. 

In mezzo a tanti motivi di letizia , ebbe pure la Santità Sua 
occasione di grave rammarico quando si vide costretto di privarsi 
momentaneamente del suo egregio Maggiordomo S. E. Reveren- 
dissima Monsig. Francesco-Saverio Alassimo , sorpreso in Ancona 
da molesta sebbene non grave infermità, la quale obbligollo a sof- 
fermarsi colà per qualche altro tempo. La Santità Sua volle visi- 
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larlo c confortarlo con somma amorevolezza , disponendo che lo 
zelante Monsig. Domenico Lucciardi , Delegato di quella Provin- 
cia , prendesse , fino alla perfetta guarigione , la più affettuosa 
cura dell’infermo Prelato. 

Nella mattina dei 17 Settembre in mezzo alle grida , onde 
affollalo il popolo di Ancona ne implorava la benedizione , il 
Santo Padre lasciò quella città dirigendosi alla volta di Jesi. Lungo 
la via dagli abitanti di Falconara erano stati formali due archi , 
1’ uno all’ ingresso e 1 altro all’ egresso del loro territorio , presso 
i quali il Clero , la Magistratura Comunale e la popolazione tutta 
festeggiarono il passaggio di Sua Beatitudine. Altro arco era stalo 
eretto dagli abitanti di S. Marcello. Giunto presso Cbiaravalle , 
il Santo Padre si trovò a vista della rinomata Fabbrica de’ tabac- 
chi , che i signori Amministratori coinlerressali avevano posta in 
acconcio con eleganza e decorata con iscrizioni analoghe al tran- 
sito dell’ Augusto Viaggiatore. Tutti i lavoranti e gl’ impiegati 
n’ erano schierati per classi al di fuori. Pregala la Santità Sua si 
degnò discendere , ed onorò di sua presenza lo Stabilimento me- 
desimo , osservando le operazioni delle diverse macchine e le sin- 
gole parti della manifattura. Ammise quindi al bacio del piede i 
principali Impiegati , e benedisse tutti i lavoranti , ai quali lasciò 
pur memoria d’ incoraggiamento generoso. Giunto a Cbiaravalle, 
ov erano altresì begli archi trionfali, Nostro Signore smontò alla 
Chiesa maggiore : ed ivi , ricevuta la benedizione col SSmo Sa- 
gramelo , ammise al bacio del piede il Clero , la Comunità de’ 
Cistercensi e le Autorità , e benedisse il popolo. In questo luogo, 
compreso nel Vescovato di Senigallia , si fece trovare 1 Eminen- 
tissimo Vescovo Sig. Cardinale Fabrizio Sceberas-Tes* aferrata , il 
quale , dopo avervi complimentato con affettuosissimo rispetto il 
Santo Padre , si congedò per ritornare alla sua residenza. 

Circa il mezzogiorno fece Sua Santità 1 ’ ingresso nella città 
di Jesi , passando sotto altri archi di trionfo , e permettendo che 
la sua carrozza fosse tratta da uua schiera di giovani vestili uni- 
formemente. Un numero di fanciulli , messi con eleganza e de- 
cenza , precedeva il Santo Padre spargendo fiori. Alla porla della 
Cattedrale fu Egli ricevuto dall’ Eminentissimo signor Card. Pie- 
tro Ostini Arcivescovo e Vescovo di essa città, non che dall’ Emi- 
nentissimo signor Cardinal Gabriele Ferretti Arcivescovo di Fer- 
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mo : e dopo avere ivi orato , e ricevuta la Eucaristica benedizione, 
passò all’ Episcopio , dove prese alloggio. Quivi da una loggia 
benedisse il popolo accorso in folla e che aveva riempiuto la piazza 
e le strade che vi sboccano. Nella sera vi fu illuminazione ge- 
nerale , distinguendosi nella grande e regolare via del Corso quella 
ivi vagamente eseguita con bel disegno a carte colorate. Vi ebbe 
luogo ben anco 1’ incendio d’ una imponente macchina di fuochi 
di artifizio. Il rigore però della giornata e il tempo piovoso impe- 
dirono al Santo Padre d’ intervenire a questo bello spettacolo. 

Nella mattina del seguente giorno 18 il Sommo Pontefice , 
dopo aver nuovamente benedetto il popolo di Jesi , si pose in 
viaggio per Fabriano , accompagnato alla carrozza dagli Eminen- 
tissimi Ostini e Ferretti , che ivi si divisero dalla Santità Sua , 
dopo di averle espressi i più fausti augurj , onde prospero conti- 
nuasse sino al fine il suo viaggio. Sul lembo estremo del territo- 
rio di Jesi, ove ha termine la Provincia di Ancona , Monsig. Do- 
menico Lucciardi , che costantemente aveva accompagnato il Santo 
Padre in ogni luogo della Provincia medesima , ne prese pure co- 
nnato, e si restituì alla sua residenza. Via facendo passò la Santità 
di Nostro Signore sotto vari archi di verdura o padiglioni fatti in 
comune dagli abitanti di Monte Roberto , Castel Bellino , Ma- 
jolati , Monte Cerotto , Castel del Piano , Rosora , Marco , e fi- 
nalmente sotto quello preparalo a Serra S. Quirico , ov’ erano 
riuniti il Clero , la Magistratura e la popolazione. Discese in que- 
sto luogo il Santo Padre , ed ammise al bacio del piede i più 
distinti fra gli accorsi , colmando di benedizioni tutti gli astanti. 
Presso Fabriano il Comune di Albacina fece ancor esso le sue 
dimostrazioni di festa per 1’ augusto passaggio. 

Dopo mezzo giorno Sua Beatitudine giunse a Fabriano , presso 
la qual città sorgeva un maestoso arco trionfale con iscrizioni di 
felicitazione e di fedele sudditanza. Permise ivi che si traesse la 
sua carrozza da un drappello di giovani.AUa porta le si rassegnarono 
omaggi di venerazione e di rispetto dalla Magistratura Municipale 
che aveva alla testa Monsig. Domenico Savelli vigilantissimo De- 
legato di Macerata , il quale erasi colà espressamente recato , ap- 
punto perchè iu quel Territorio rientrava il Santo Padre nella 
provincia da lui amministrata. Altro arco era stato eretto presso 
la piazza maggiore , in mezzo alla quale sorgeva uua colonna ono- 
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raria con figure rappresentanti le virtù di Nostro Signore e con 
iscrizioni relative ad alcuni gloriosi fasti del suo Pontificato. Di- 
scese la Santità Sua alla Chiesa di S. Romualdo dei RR. Monaci 
Camaldolesi , ove venne ricevuto dall’ Eminentissimo sig. Cardi- 
nal D. Ambrogio Bianchi Generale dell’ Ordine e da tutta la Co- 
munità , e trovò altresi Monsig. Francesco Faldi Vescovo di Fa- 
briano e Matetica. Dopo dì aver orato e ricevuta la benedizione 
Eucaristica , il Santo Padre passò alle camere di suo alloggio nel 
contiguo Monastero. II popolo accorso a festeggiarlo era immenso. 
Fu però esso in mezzo alla somma consolazione conturbato per 
la pioggia che dall’ arrivo del Santo Padre cadde dirotta e non 
interrotta per più ore : onde non potè averne effetto l’ ingresso 
colla desiderata solennità. 

Il Santo Padre si recò nella mattina seguente a celebrare la 
Santa Messa all’ altare maggiore della Chiesa di S. Romualdo , 
assistito da due Padri Abati dell’ Ordine Camaldolese , e coll’ inter- 
vento della sua Corte. Ascoltò quindi ivi stesso la Messa celebra- 
ta da uno de suoi Cappellani segreti , e fece offerta di un ca- 
lice e di una pianeta , ambedue pregevoli per ricchezza e rarità 
di lavoro. Quindi usci per recarsi alla Cattedrale , ove ricevette 
la benedizione col SSmo Sagramento. Passando poscia all’Episco- 
pio , benedisse dalla loggia T immenso popolo accorso dalle cam- 
pagne c dai prossimi paesi. Inoltre ammise al bacio del piede il 
Clero secolare e regolare , e altre distinte persone. 

Poco dopo Sua Beatitudine onorò la casa del signor Conte 
Possenti , dove ammirò la tanto stimata collezione di lavori anti- 
chi in avorio eh’ egli conserva , e che va ogni di accrescendo 
con tanto decoro di quella città. Passò poi alla cartiera del sig. 
Miliani , principale opificio di tale natura esistente in Fabriano , 
e volle osservare il grande lavorio ivi attivalo , ammirando la 
perfezione a cui va esso portandosi. 

Nel dopo pranzo si degnò di recarsi in vari Monasteri , dove 
colmò di consolazioni quelle buone religiose. Nella sera vi 
fu generale illuminazione, e si distinse particolarmente quella delle 
facciate degli archi eseguita a lampadini colorati : e s’ incendiò 
altresì un brillante fuoco di artifizio. 

Nella mattina del di 20 il Santo Padre , accompagnato da 
due Padri Abati Camaldolesi, si portò a celebrare la Santa Messa 
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nei sotterranei della Cliiesa , ove si conservano le reliquie di S. 
Romualdo. Ivi ascoltò anche la Messa celebrala da uno de’ suoi 
Cappellani Segreti, e dopo aver lungamente orato nel Santuario, 
si mosse alla volta di Gualdo Tadino : nella quale città giunse 
circa il mezzogiorno , dopo essersi fermato a Cancelli ed a Fos- 
sato per benedire il popolo, che impaziente di vedere il suo So- 
vrano e Pastore , 1’ attendeva. Un arco trionfale era sialo eretto 
al primo ingresso delia città, ed altro uu poco appresso. Monsig. 
Domenico Savelli Delegato di Macerata, avendo fatta la sua corte 
a Sua Santità fin dove terminava la sua Delegazione , fu allora 
supplito da Monsig. Gioacchino Pecci zelantissimo Delegato di Pe- 
rugia , nella quale Provincia è compresa la città di Gualdo Ta- 
dino. La Magistratura locale non mancò di rassegnare i dovuti omag- 
gi a Nostro Signore in prossimità della città medesima , mentre 
un drappello di giovani ottenne di trarne la carrozza : ciò ch’ese- 
gui sino al Duomo. Colà ricevuta la Santità Sua da Monsi- 
gnor Francesco-Luigi Piervisani Vescovo di Nocera , passò a pre- 
gare innanzi l’ Augustissimo Sagramcnto esposto solennemente e 
ne ricevette la benedizione. Quindi Sua Beatitudine si recò ad al- 
loggiare nel palazzo Comunale , dal cui balcone benedisse il po- 
polo , che in folla erasi riunito , e ripeteva lietissimi evviva. 

La preziosa salute della Santità Sua si conservò sempre in 
ottimo, stato , ed il viaggio proseguì felicissimo : al che concorse 
1’ esalto servigio che perfettamente le venne prestato del suo con- 
voglio , anche nel tratto ora percorso , dove , mercè delle cure 
indefesse e solerti di S. E. il signor Principe D. Camillo Massimo 
Soprintendente generale delle Poste Pontificie, fu con una preveg- 
genza lodevolissima provvisto a tutto , sebbene si trattasse di via 
non compresa nel novero delle postali. 

Nel dopo pranzo del dì so il Santo Padre , IrovandosI in 
Gualdo Tadiuo , si recò a visitare il Monastero delle Monache 
Benedettine , a cui in questa occasione eransi unite quelle del 
Bambin Gesù ; ed ivi ammise al bacio del piede non solo le Re- 
ligiose anzidette , ma quante altre distinte donne si erano ivi col 
dovuto permesso a tal fine riunite. Nella sera vi fu bella illumi- 
nazione per tutta la città. 

Alle ©re otto antimeridiane del giorno seguente si pose Sua 
Beatitudine in viaggio verso Foligno. Passando nei territorj di 
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Regali e di Tcopano trovò che gli abitanti dei detti castelli , po- 
sti a poca distanza dalla strada , si erano raccolti presso alcune 
cappelletto esistenti sulla strada medesima sotto archi di verdura, 
attendendo dalla Santità Sua la benedizione , che con ripetute 
acclamazioni chiesero ed ottennero al suo passaggio. Presso No- 
cera si presentò la Magistratura Civica in abito di formalità , c 
tributando omaggio alla Santità di Nostro Signore , ottenne che 
un drappello di giovani potesse trarne a mano la carrozza fino 
alla piazza maggiore. Lungo quella strada era stalo formalo un 
arco di trionfo , ed ivi Monsignor Vescovo Piervisani ed il Clero 
attesero genuflessi Sua Santità T la quale ascese in una loggia pre- 
parata innanzi la porta della città , e benedisse la popolazione nu- 
merosissima che vi si era riunita. Si recò quindi alla prossima casa 
Olivieri , dove ammise al bacio del piede il Clero secolare e re- 
golare , le Autorità , c molti altri. 

Altra dimostrazione di popolare esultanza ebbe luogo a Ponte 
Centesimo , e quindi alla Vescia , ove il Santo Padre non lasciò 
di soddisfare il popolo devoto col benedirlo , e farlo lieto con 
parole di benignità e di consolazione. Dopo il mezzogiorno Sua 
Santità giunse a Foligno. I pubblici Rappresentanti , avendo pri- 
ma rassegnato 1' omaggio di rispetto e di sudditanza alla Saulilà 
Sua nel suo primo entrare in città, vollero precederne la carrozza: 
e gìò sino alla meta di una delle principali strade , ove sorgeva 
un grandioso arco di cera di struttura diversa dall’ altro che si 
eresse in occassione del primo passaggio fatto dal S. Padre per 
la stessa città. Egli volle quivi discendere, ed osservare quel sor- 
prendente lavoro , che si degnò di commendare con una speciali 
bontà. Profittando della discesa di Sua Santità , la Magistratura 
la pregò di passare per la piazza maggiore , nel cui mezzo era 
stata situata una statua della Santità Sua in abito pontificale , as- 
sisa in allo di benedire il popolo ; il tutto formalo di cera con 
maraviglloso travaglio. Ebbe in ultimo il Santo Padre la grata 
sorpresa di osservare nel fondo della piazza il prospetto della Cat- 
tedrale di Belluno dipinto in tela \ prospetto , che amò di vedere 
c rivedere , indicandone le particolarità , massime all’ Eminentis- 
simo signor Cardinal Niccola Grimaldi , il quale era venuto a far 
omaggio alla Santità Sua. E poiché Essa si trovava sulla piazza 
maggiore , ov’ era il palazzo Comunale , e vedeva già preparata 
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la loggia per benedire il popolo estremamente affollato , non volle 
indugiare a salire nella loggia medesima : e benedisse quindi la 
moltitudine astante fra immense acclamazioni di devotissimo giu- 
bilo. Nella sera fu illuminazione generale nella città , e vi brillò 
particolarmente il pubblico passeggio detto dei Canapè -, ove s’in- 
cendiò un fuoco di artifizio in segno di pubblica gioja. 

Sua Santità nel consecutivo giorno 22 partì per Assisi , la- 
sciando i Folignati nel più grande contento per averla avuta due 
volte fra loro. Passando per la vicina Spello , condiscese alle pre- 
ghiere del Clero e della Magistratura Civica : e recatasi sotto un 
ampio e ben adobbalo padiglione ivi eretto , benedisse parimente 
T accorsa popolazione , ed ammise al bacio del piede il Clero , 
i pubblici Rappresentanti e molte altre persone. 

Seguendo il viaggio , giunse il Santo Padre circa le ore 10 
antimeridiane in Assisi. Fu all’ ingresso complimentalo dalle Au- 
torità Governativa e Civica , e permise ivi pure di essere tratto 
a mano da varj giovani , già pronti all’uopo con tracolle di seta 
di color bianco e giallo. Giunta Sua Santità alla Chiesa di Santa 
Chiara, dopo esser passato sotto archi vagamente adobbati, discese 
dalla sua carrozza , e venne ricevuta dall’ Eminentissimo si- 
gnor Cardinal Gabriele Della Genga-Sermaltei Arcivescovo di Fer- 
rara , da Monsig. Carlo-Giuseppe Peda Vescovo Diocesano e dal 
Clero. Recitate ivi le consuete preci innanzi il SSmo Sagramento 
solennemente esposto , ne ricevè la benedizione per le mani di 
Monsignor Francesco-Luigi Piervisani Vescovo di Nocera. Passò 
quindi il Santo Padre a consolare di sua presenza le Religiose del 
prossimo Monastero alle quali eransi unite quelle di altra Co- 
munità , ammettendole al bacio del piede. Si condusse dopo ciò 
la Santità Sua al palazzo Comunale , c da una loggia benedisse 
il popolo riunito sulla piazza , ed in una delle sale ammise al 
bacio del piede il Clero , le Autorità ed altri soggetti. Direttasi 
finalmente alla Chiesa di S. Francesco, fu ivi ricevuta dalF Emi- 
nentissimo signor Cardinal Anlon-Francesco Orioli Vescovo di Or- 
vieto, dal Reverendissimo P.M.Aogelo Rigoni Generale de’ Minori 
Conventuali e da tutta la Comunità. Dopo aver ricevuto anche qui 
la benedizione Eucaristica , si ritirò nel prossimo Convento pre- 
scelto per sua abitazione , ove ammise al bacio del piede la Co- 
munità Religiosa. 
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Nella mattina del 28 Sua Beatitudine celebrò la santa Messa 
all' Altare Papale nella Chiesa di S. Francesco detta di mezzo : 
ed orò nella prima Chiesa innanzi all’A Ilare, sotto cui giace c si 
renerà il Corpo del Serafico Santo Patriarca. Passò quindi nelle 
stanze di sua dimora : ma non molto dopo tornò nuovamente ad 
orare nella Chiesa di S. Francesco; compita la qual preghiera, con 
ispcciale benignità del suo animo si piacque di accrescere nuovo 
decoro mercè dell'Augusta Sua presenza al Santuario dogli Ange- 
li detto altrimenti Porzhmco/a, culla e tempio principe dell’ Ordine 
de’ Minori. Schierala in due ale in esso tempio la serafica fami- 
glia , fu accolto l'Augusto Personaggio in su la soglia dal già rino- 
mato ristoratore del tempio medesimo Eminentissimo signor Cardi- 
nal Rivaroln che gli porse 1’ aspersorio da aspergere i fedeli coll’ 
acqua benedetta , e ’l Reverendissimo P. Ministro Generale di tutto 
l'Ordine de’ Minori Giuseppe Maria d’ Alessandria , il quale gi- 
nocchioni offiTsegli un fiore vagamente lavorato come in gentile 
dedicazione della ingenua devozione dell’ Ordine. Fra gli ev- 
viva dell' immenso popolo , onde rimbombava maestoso il Tem- 
pio , procede venerando il Sommo Sacerdote a prostrarsi innanzi 
al Maggiore Altare per la benedizione del Divinissimo , che ri- 
cevette edificantissimo e piissimo. Fin da quei primi momenti del 
suo arrivo comparve il S. Padre nel Santuario, siccome il Principe 
della pace , siccome 1’ Angelo della benedizione c della grazia l 
Laonde con lutto il rispettabile seguito il gran Pastore e Principe 
della Cristianità vi si trattenne benignissimo per duo giorni ; allog- 
gialo in decente appartamento , trattato come polean più c sa- 
pevano i Minori , festeggialo da sempre concorrente moltitudine 
di gente , cd allegrato dalle armonie d una bella ed elegante 
Banda , venula spontanea c gratuitamente da Città di Castello , 
e di un grazioso Concerto militare appositamente invitalo dal 
Reverendissimo P. Ministro Generale : duranti i quali giorni più 
volte si degnò con veramente Paterna compiacenza compartire 
l’ Apostolica Benedizione al gran popolo giubilante e raccolto nel 
mezzo dell’ ampia piazza innanzi ai Tempio. Rompendo molto 
muro in su la facciata del Convento prepararono c fornirono per 
tal fine i Minori una loggia . donde gli sguardi con le parole 
di benedizione del Sovrano Pontefice si distendevano a vasto e 
bello orizzonte. Fu sempre tutto letizia la Santità Sua : e coll’ 
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Eminentissimo Segretario di Stato per gli affari interni signor 
Cardinal Mario Maltei , col Reverendissimo P. Generale sopram- 
mcmoralo , e col Cav. Luigi Poletti Architetto Direttore delle fi- 
nite opere di restaurazione , 1’ Augusto a porle chiuse vide da 
punto a punto il gran Tempio , c commcndoune ed arnmironne 
il magnifico e perfetto disegno. Parvegli inoltre spirante tutta de- 
vozione e santità la Santa Cappella di Porziuncola e vi orò ; si 
recò ed orò alla Cappella de’ Precordii del Santo Patriarca, quindi 
all' altra delle Rose ( cosi detta dal miracolo delle spine del ro- 
veto per S. Francesco tramutate in rose, in quella che vi si rav- 
voltolava a dispetto del demonio tentatore maligno ) sempre con 
segni di amorevole compiacimento c sincera pietà. Due Messe 
celebrò nel Tempio , una delle quali nella S. Cappella ; nella 
prima al ilaggiore Altare, visibile a lutto il molto popolo raccol- 
tovi, ammise alla Comunione eucaristica i Novizi dell’ Ordine , 
parecchi Laici, e due nobili francesi che da alcuni giorni erano 
al Santuario di voli visitanti. Girò il Sacro Convento , e lo 
disse hello e luminoso ; onorò di sua presenza la Biblioteca , si 
piacque fino svolgerne qualche codice. Non è a dire infine con 
qual caro sorriso dimostrasse il Santo Padre la sovrana sua de- 
gnazione e il suo contentamento , c verso il Santuario c verso i 
Minori : tutto si parve nitido , lutto fu disposto c riuscì con or- 
dine , in viso a tutti si leggeva in partendosi il grato splendore 
dell’ ossequio e della benevolenza. Di quanta gratitudine non fu- 
rono però penetrali i figli di S. Francesco onorati da tanto Os- 
pite ! Come esprimere in parole immenso sentimento ? 

Posero adunque essi in sul primo appressarsi di Sua Beatitu- 
dine al Tempio , scendendo dalla città di Assisi, un Arco Trion- 
fale alto palmi 74 a tutto lo stemma ; largo poco meno che allo; 
e di doppiezza circa la metà: elegante disegno, di guisa che due 
fianchi s’informavano di due Giani quadrifronti, e così con nuova 
idea aperto in tulli i Iati , avente quattro Colonne con piedistalli, 
e capitelli finiti a punto nell’ uno c 1’ altro prospetto , e il propor- 
zionato cornicione che termina la linea orizzontale. 

Ciascun arco con sopra un medaglione; ciascun medaglione 
simbolico , allusivo alle principali gesta dell’ Augusto Gerarca. Nel 
primo medaglione del primo prospetto era figurata la Religione 




che chiama GREGORIO XVI al reggimento supremo della Chiesa,' 
colla sottoposta Epigrafe — In . Supremum . D. Petri . Calli. Mo- 
deratorem . Evexit. — • Nel secondo la propagazione della Fede 
con la tanto vera sentenza — Catholicoe . l'idei . Undique ~ 
Faustissimo . Propagatori . — Nel terzo simboleggiatele belle Arti 
col motto — Amplissimo . Arlium . Fautori. — Nel quarto la 
Porta Maggiore di Roma, ad indizio de’tanti monumenti archeolo- 
gici dal S. Padre o scoperti , o restaurati , o raccolti e sempre 
cresciuti a gloria della scienza antiquaria , dicendovisi pertanto 
— Archeologicas . Res . Alirifìce . Auxil. — Nel quinto la 
presentazione del convoglio reduce dall’ Egitto portatore delle co- 
lonne di alabastro pel .Tempio di S. Paolo, dono di Meliemet Alì 
Pascià, coll’apposlavi scritta — Et . Aegyptii . Auspice . GRE- 
GORIO . XVI . Ecclesiam . D. Pauli . Donis . IJonorant. — ? 
Nel sesto la beneficenza , massime verso a M inori pel ristorato 
Tempio di S. Maria degli Angioli , col concetto — GREGORIO 
XVI . Maiorem . A’ ori . Habuit . Seraphicus . Ordo . Lar- 
gilorem. — Nella fronte poi del primo prospetto primeggiava questa 
iscrizione tutta esprimente il nuovo splendore, onde il Santuario 
degli Àngioli brillava per la venuta si propizia c desiderata del 
Sommo Gerarca — GREGORIO . XVI. Pontifici . Previdentissi- 
mo . Cuius . Aula . Et . Imperio . Basilica . Mariana . 
Angelorum . E . Ruinis . Assurgit . Omni . Cultu . Restituta . 
In . Festiva . Accessus . E ius . Lcetitia . Formosior . Splen- 
dediorque . Coruscat . — E del pari nell'altro prospetto si fece ma- 
nifesta la gioja e la gratitudine de’ Minori in cotanto solenne e 
per essi memoranda ricorrenza — Salve . Pontifex . Beatissime . 
Rector . Calholici , Orbis . Felicitas . Sceculi . Ilumiles .. 
Seraphici . Patrie . Filii . Omni . Gaudio . Cumulati . Tibi . 
Indulgentissimo . Principi . Vola . Promunt . Eucharistica . — 
Da ultimo a cima e perfezione del grand’ arco , veramente degno 
della maestà Romana , vedevasi lo Stemma Pontificio delle Chiavi 
affiancato da due Geni , i quali con le loro trombe annunziavano 
a qual Grande sopra tutti i grandi della Terra era sacro il mo- 
numento. 

Questo fu il primo segno che i Minori posero dell’ altissima 
loro devozione al Santo Padre. 
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Il secondo fu la trionfai macchina pirotecnica , arco trionfale 
ancor esso, ma levato più in allo , ad un i3o palmi, accen- 
nando con più sensibile allusione alla sublimità di Colui al quale 
s'inalzava: macchina magnifica , snella e leggiadra, elevata sopra 
mole circondata da un portico di colonne sorgente sopra un ba- 
samento traforalo di nicchie , ed in sul vertice aveva lo Stemma 
Pontificio delle Chiavi , ed in fronte la dedicazione in lettere di 
fuoco vivo clic dicevano — All' Immortai GREGORIO XP'I f Or- 
dino Serafico esultante. — Tutto simbolico l’arco , simbolica la com- 
posizione de' fuochi. La prospettiva intera illuminata , gl' interco- 
lunnii cosparsi qua e colà di lampade, di candelabri, di corone, 
di vasi d’ ogni forma e colore , lutto significavano il mistero de’ 
sacri trionfi che si celebrano alla cattolica sovranità dell' Augusto. 
La sera de’ 24 furono adunque cosiffatti fuochi spettacolo gradito 
ad immenso popolo, che all' aprirsi intera la scena della illumina- 
zione innalzò al ciclo grida festive oltre ogui modo alllni mortale 
Pontefice Massimo GREGORIO XVI. 

Senonchè era segno fuggevole il monumento de’ simbolici 
fuochi , non durevole lunga pezza neppur esso 1’ arco trionfale 
( come pur desideravano i .Minori che fosse 1 ) ; e però essi, per- 
chè non passasse co’ giorni della festa , ma si rimanesse ferma 
ed indelebile la memoria della sovrana benignità Pontificia verso 
di loro , c la lor gratitudine e religione verso di Quella, posero 
nel Tempio, affinchè vi durasse per molti secoli, il nome del grande 
Benefattore e quello dell’ adempiuta riconoscenza. Al lato sinistro 
del maggior altare, sulla parete della Tribuna della Basilica, resta 
allogato in una nicchia circondata d’ una fascia del marmo rosso 
del monte Subasio il busto in bronzo di Sua Santità in tutta pro- 
porzione col Tempio, ed in marmo bianco una lapide sottoposta 
colle seguenti parole : 

H onori . G recor il . XVI. P. M. 0. Piissimique . Prin- 
cipis . Quod. IX . Kalendas . Octobris . Anno . MDCCCXXXXI . 
Basilicam . liane . Christiani . Orbis . Culla . Celebrem . 
Biennio . Ante . Restilutam . Adierit . Sacru/n . In . Ea . 
Feceril . Deiparam . Virgincm . Angelorum . Reginam . Et . 
Franciscum . Asisinùl. Palrem . Legiferum . Supplex . Fe- 
neratus . Sii . Ut . Tanice . Lcelitice . Auctceque . Ordinis . 
Seraph. Glorice . Per cunei . Memoria . Curante . Josepho . 
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Maria . Ab . Alexandria . Totins . Ordinis . Minorum . Mi- 
nistro . Generali. 

Le quali cose furono con ingegnosi disegni operale c con- 
dotte a mirabile effetto dal magistero del eh. Professore Architetto 
Gay. Folciti artista, come ognun sa , di fama italiana; e con esse 
il Reverendissimo Padre Ministro Generale intese di signilicare al 
possibile, la profonda devozione clic professa finterà Serafica Fa- 
miglia all’ Augusto Imperante e Supremo Gerarca della Chiesa 
Universale , alla cui maestà umiliò in fine un Carme in bei versi 
sciolti di assai nobile e forbito dettato. All’ armonia de’ sentimenti 
era bene che quella rispondesse della poesia. 

Nella mattina del 2 5 la Santità Sua celebrò la Santa Messa 
nella Cappella della Porziuncola : e circa le ore 8 antimeridiano 
si pose in viaggio per Perugia, dopo di essere stata felicitata da- 
gli augurj tanto degli Eminentissimi signori Cardinali Della-Gen- 
ga Scrinatici e llivarola , quanto del Reverendissimo P. Ministro , 
Generale, c della Magistratura civica di Assisi. 

Al castello della Bastia , luogo poco distante dagli Angeli , 
la Santità Sua discese , e si recò col Clero e colle Autorità 
locali a ricevere nella Chiesa Collegiata la Eucaristica Benedizio- 
ne. Passò poi al trono eretto sotto un padiglione nella piazza Mag- 
giore , ed ivi benedisse il popolo , ammettendo molti al bacio del 
piede. Visitò per ultimo il Alonastero delle Benedettine. Procedendo 
nel viaggio , il Santo Padre si fermò a Ponte S. Giovanni , ove 
pure discese ed impartì la Benedizione al popolo, come altresì am- 
mise al bacio del piede varj degli abitanti. 

Presso quel luogo , lasciando f antica strada , si diresse la 
Santità Sua nel nuovo tratto assai più adagiato dell’antico , ad 
si diede celere compimento per solerte cura di Monsig. Gioacchino 
Pecci Delegato e della Magistratura civica di Perugia, presi da de- 
siderio che il Santo Padre , a cui devesi questo miglioramento , 
fosse il primo a fruirne. Lungo il medesimo tratto piacque a Sua 
Santità discendere al tenimento dei signori Marchesi Oddi Baglioni 
per osservare f antico monumento sepolcrale dei Volunnj ivi di 
recente scoperto : e colla guida del dottissimo signor Professerò 
Cav. Giambattista Vermiglioli ne notò ogni particolarità. Circa le 
ore 1 1 antimeridiane la Santità Sua giunse a Perugia nel più 
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prospero stato di salute , e fra le acclamazioni più rive di quella 
esultante popolazione. 

Sua Santità fu ricevuta alla Porta da Monsignor Gioacchino 
Pecci Delegato e dalla Civica Magistratura in abito di formalità , 
e le ne vennero , secondo il consueto , offerte le chiavi. La Ma- 
gistratura era preceduta da due trombe e da quattro mazzieri. La 
fiancheggiavano due schiere di Alabardieri vestiti all’ uso del me- 
dio evo. 

Allorché la Santità Sua pervenne al Corso , un drappello di 
venti Giovani in parte nobili, in parte del ceto cittadinesco ( fra’ 
primi de’ quali erano i figli del signor Conte Connestabili attuale 
Gonfaloniere , ed il signor Conte Alessandro Paglioni Oddi ) im- 
petrò ed ottenne di poter trarne a mano la carrozza sino alla Chiesa 
Cattedrale. Ivi giunta, in mezzo allo rispettose dimostrazioni del nu- 
meroso affollato popolo , Sua Santità discese dalla sua carrozza : 
e ricevuta da Monsignor Carlo Filesio Cittadini Vescovo e dall’in- 
tero Capitolo , previe le formalità di uso , ebbe la benedizione 
del SSmo Sagramenlo. L’ Eminentissimo sig. Cardinal D. Ambro- 
gio Bianchi , che fin dalla sera precedente ivi si trovava , fu 
pronto a ricevere nel sacro Tempio Nostro Signore. Dopo alquanto 
di trattenimento , il Santo Padre si presentò alla gran loggia ap- 
positamente costrutta sul limitare del Duomo , e si degnò bene- 
dire l’ immensa moltitudine che anelava di lucrare questa san- 
ta Indulgenza. Uscito quindi dal tempio col suo seguito , si 
recò a piedi al palazzo della Delegazione destinato pel suo allog- 
gio. Al suo ingresso si trovarono f Eminentissimo signor Cardi- 
nal Mattei Segretario per gli affari di Stato interni , che di poco 
aveva preceduto 1’ arrivo dell’ Augusto Viaggiatore , la Congrega- 
zione Governativa , il Tribunale di Prima Istanza , non che altre 
Autorità c i pubblici Funzionari, ch'ebbero ivi l'onore di far corto 
all’ amalo Sovrano. 

Sua Beatitudine , dopo pochi momenti di riposo , si degnò 
di ricevere ed ammettere al bacio dei piede il Reverendissimo 
Capitolo , gli Alunni del Seminario , le Autorità e i pubblici 
Funzionari anzidetti, l’ Ufficialità ed altre distinte persone che ivi 
trovaronsi. 

Nelle ore pomeridiane , asceso il Santo Padre in una car- 
rozza fatta preparare dalla Magistratura , si recò ad osservare le 
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classiche pitture esistenti nella sala detta del Cambio. Quindi si 
porlo al Monastero de' Monaci Camandolesi di S. Severo , ove fu 
ricevuto dall’ Eminentissimo sig. Card. Bianchi e da tutta quella 
Religiosa Famiglia. Dopo di avere orato nella Chiesa del Mona- 
stero , Sua Santità , ascesa nelle camere superiori , ammise al 
bacio del piede tutti i Monaci , non che altre ragguardevoli per- 
sone che ivi, eransi recale. 

Rientrata nel palazzo Apostolico , si degnò osservare dalle 
finestre di esso la vaga illuminazione , che brillante rendeva la 
grande strada del Corso ingombra d’immenso popolo beato della 
presenza dell’ adorato Monarca. In egual tempo dagli allievi del 
Maestro di Cappella locale signor Eugenio Tancioni fu cantato un 
Coro allusivo alla circostanza , dal medesimo scritto appositamente. 
La Banda Civica e il Concerto del Battaglione , eh’ è di presidio 
in Perugia , alternarono per più ore della sera , in segno di pub- 
blica esultanza , liete sonate. 

Nella mattina del dì 26 il Santo Padre , sulle ore 7 circa, 
si recò a celebrare la santa Messa nella Chiesa Cattedrale , che 
fin dalle prime ore del giorno crasi riempiuta di devoto popolo. 
Terminato il santo Sacrificio , Sua Beatitudine volle ascoltare la 
Messa celebrata da Monsig. Arpi , e si affacciò di nuovo dalla 
gran loggia , onde benedirvi il popolo affollato , che riempiva 
1 ’ adiacente piazza. In mezzo a questo erano pure moltissimi Toscani 
di ogni ceto e condizione. Monsignor Ugolino Carlini Vescovo di 
Cortona erasi egualmente recato ad umiliare in questa città al Santo 
Padre gli omaggi della sua devozione. La Santità Sua lasciò alla 
Cattedrale un calice di superbo lavoro. Essa si condusse in se- 
guito nelle stanze canonicali , ove gradì il rifresco che le venne 
offerto : e poscia dalla gran loggia benedisse il popolo nuova- 
mente. 

Sua Santità si portò quindi ad osservare l Universilà, ove con 
accuratezza volle esaminare tutto ciò che ivi trovasi di pregevole. 
Monsignor Vescovo nella sua qualità di Cancelliere di detto Sta- 
bilimento , il signor Filippo Frigger! Vice-Rettore , il signor 
Prof. Cav. Gio. Battista Vermiglioli ed altri ebbero F onore di som- 
ministrare al Santo Padre le occorrenti indicazioni. Il Collegio de’ 
Professori ottenne inoltre di fargli gradire molti esemplari dell’ 
opera del celebre Pierit» Valcriano sui Monumenti antichi di Bcl- 
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luno , opera divenula rarissima , ed ora ristampala in Perugia 
per farne al Santo Padre un omaggio di grata sorpresa. 

Dalla Università si trasferì Sua Santità alla Chiesa di S. Ago- 
stino, ove dopo aver oralo , si compiacque di osservare quanto 
vi si trova di ammirevole. Portatosi quindi al Monastero di S. 
Agnese , volle ivi ammettere la Religiosa Famiglia al bacio del 
piede. Parteciparono di tal favore le Monache di S. Lucia , me- 
diante linlerna comunicazione esistente fra le due Pie Comunità. 
Anche le Religiose del Monastero di S. Caterina e di S. Tom- 
maso furono poco dopo onorate dall’ Augusta presenza del Supremo 
Gerarca , che si degnò ammetterle , al pari delle altre , al bacio 
del piede. Traversando dopo ciò un folto e divoto popolo, si re- 
stituì al palazzo di sua residenza , ove continuò a ricevere e ad 
ammettere al bacio del piede le Deputazioni ed altre ragguar- 
devoli persone. 

Nelle ore pomeridiane la Santità di Nostro Signore , escita 
di nuovo dal palazzo Apostolico , si recò al Monastero di Santa 
Giuliana , ove quelle Religiose furono ammesse al bacio del pie- 
de , e rese liete di parole di consolazione. Parteciparono dello 
stesso bene le Religiose Domenicane della Beata Colomba. Passò 
quindi la Santità Sua ad onorare il Monastero de’ Monaci Cassi- 
nosi , c si restituì poscia sull' imbrunire della sera al palazzo Apo- 
stolico. In vicinanza del Monastero medesimo fu nella sera un’ il- 
luminazione che aveva del magico. Immensa era la copia de’lam- 
pioni di carta colorata pendenti da rami degli alberi ivi esisten- 
ti : c questa illuminazione fu l’opera di un solo momento. 

Nella mattina del di 27 il Sommo Pontefice , dopo di aver ce- 
lebralo la santa Messa nella Cappella interna del palazzo Aposto- 
lico , sulle ore otto circa si portò a visitare 1 ’ Ospizio de’ Mente- 
catti. Il signor Conte Vincenzo Ansidei , che n’ è il Soprinten- 
dente , ebbe 1’ onore di riceverlo , e di mostragli tutto ciò che 
presenta di particolare quel rinomato manicomio. Sua Beatitudine, 
con quella benignità eh’ è tutta sua propria , si degnò prodigare 
elogi al prelato sig. Soprintendente per l'ordinato e vantaggioso anda- 
mento dello Stabilimento medesimo , c volle anche dirigere parole 
di conforto ad alcuni degl’infelici che vi si trovano in cura. Dopo 
un’ora circa di trattenimento si reeò il Santo Padre al Monastero 
di Monte Luce , consolando quelle Religióse con ammetterle al 
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bacio del piede : dopo di che , retrocedendo , volle trasferirsi al 
Collegio Pio , di cui si degnò commendare , coi Superiori die lo 
reggono , ed in parlicolnr modo col Soprintendente del Collegio 
signor Professore Colizzi , e col Rettore signor Canonico Renacci, 
la disciplina , la morale c civile educazione , ed il metodo distru- 
zione che vi si usa. Ammessi quindi gli allievi al bacio del pie- 
de , si compiacque esortarli , con affabili e dolci accenti , a non 
deviar dal sentiero della virtù. 

Da questo Stabilimento passò Sua Santità al Monastero delle 
Monache della Santissima Annunziata , onde compartir loro la 
desiderata Benedizione ed ammetterle pure al bacio del piede. Rien- 
trata sul mezzogiorno nel suo alloggio , colla ordinaria sua af- 
fabilità continuò a ricevere le diverse Deputazioni. 

Le Dame della Città , gli Ordini distinti , le Corporazioni 
Religiose furono dalla Santità Sua sulle prime ore della sera 
ammesse a godere dello stesso onore. Le parole di Sua Santità 
inspiravano nel cuore di ognuno sensi di devozione e di fedele 
affettuosa sudditanza. 

Nella seguente mattina , alle ore otto circa , il Santo Padre 
con generale rincrescimento abbandonò quella Città , onde trasfe- 
rirsi a Città della Pieve , senza che la sua preziosa salute sof- 
frisse la benché minima alterazione. 

Oltre i Personaggi distinti nominati qui sopra , sono stati in 
Perugia a felicitare il Saulo Padre Monsignor Francesco Barzel- 
lotli Vescovo di Soana e Monsig. Vicario Capitolare di Chiusi, 
umiliandogli i sensi di profondisssimo attaccamento filiale anche 
per parte delle popolazioni affidate alle pastorali loro cure. 

In occasione d’un avvenimento così gradito , un Arco di 
trionfo fu eretto sulla piazza del Corso , a cura e spesa dei due 
Collegi nobili della Mercanzia e del Cambio , e sotto la direzione 
del sig. Prof. Giovanni Santini , rappresentante il simbolo della 
Fede , con iscrizioni allusive alla fausta circostanza. Al di fuori 
della Cattedrale , verso la pubblica piazza , fu innalzato il pro- 
spetto di un Tempio con una sottoposta elegante loggia , d’ onde 
Sua Beatitudine si degnò benedire più volle il dovoto accorso po- 
polo. Due altre logge facevano bella mostra all’estremità del Corso, 
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ricche di ornamenti e di splendidi tappeti. Nelle tre sere dell' av- 
venturosa stazione di Nostro Signore la Città tutta , come le vi- 
cine colline , vennero vagamente illuminate. Il prospetto del Tem- 
pio , due obelischi appositamente eretti sulla piazza del Porte , 
non che la facciata della residenza de’ Tribunali , richiamarono 
soprattutto la generale ammirazione. Il pubblico passeggio , così 
detto del Frontone , presso il Monastero de’ Monaci Cassinesi , nella 
sera dei 26 venne riccamente illuminato a disegno. Fuochi d’ar- 
tificio lavorati da espertissima mano vi furono del pari incendiati 
a maggior sollazzo della esultante numerosissima popolazione. Al- 
tro grandioso fuoco , con elegante macchina a disegno , doveva 
la sera del 27 essere incendiato sulla piazza del Forte; la piog- 
gia però impedì che questa ulteriore festevole dimostrazione fosse 
mandata ad effetto. Una medaglia fatta appositamente coniare , 
col concorde voto de’ Consiglieri Municipali , eternerà la memo- 
ria del lietissimo avvenimento. La Magistratura ne umiliò nel dì 

27 più esemplari al Santo Padre , eh’ ebbe la degnazione di ag- 
gradirli , e di esternarne la sua Sovrana soddisfazione. In essa 
dall’un lato è l’effigie di Sua Santità , e dall’ altro l’ epigrafe se- 
guente, scritta in mezzo ad una corona formala da due rami di 
olivo : salvo principe nostro pervsia felix ; all’ intorno leggesi : 

CONSILIARI! ET XL VIRI IN ADVENTV SAC. PRINCIPIS. 

Percorrendo la via da Perugia a Città della Pieve , nel di 

28 settembre, si fermò Nostro Signore prima alle Tavcrnelle,ove 
il Clero , le Autorità locali e tutta la popolazione eransi riuniti 
sulla piazza maggiore decorata con parati ed arcale a loggia di 
portici. Nel mezzo di essi erasi posta sopra un trono e sotto bal- 
dacchino una sedia , dalla quale la Santità Sua benedisse quel 
popolo , e ne ammise molti al bacio del piede. Passando presso 
Piegavo , si trovò ivi elevato un arco trionfale preceduto c sus- 
seguito nei lati della strada da colonne di verdura congiunte fra 
loro con festoni. Anche in questo luogo la Santità Sua benedisse 
il popolo che si era ivi riunito , dirigendo ai pubblici Rappresen- 
tanti parole di somma bontà. 

• 4 Circa il mezzo giorno Nostro Signore giunse a Città della 
Pieve. AH’ ingresso ricevette 1 ’ omaggio di venerazione e sudditanza 
dalla Magistratura civica , mentre un drappello di giovani ottenne 
il permesso di trarne a mano la carrozza. Direttosi alla Catte- 
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drale , il Santo Padre vi fu ricevuto da Monsig. Giuseppe-Maria 
Severa Vescovo di essa città e dal Clero : e cantate le con- 
suete preci , ricevè 1 ’ Eucaristica benedizione per le mani dello 
stesso Prelato. Passò poi la Santità Sua ad una vicina loggia , 
dalla quale benedisse il popolo accorso in gran numero anche 
dalle confinanti contrade della Toscana. 

Era giunto sin dal giorno innanzi all’ arrivo del Santo Pa- 
dre in Città della Pieve S. E. il sig. Marchese Ginori , Consi- 

§ fiere di Stalo e Gran Ciamberlano di S. A. I. e R. il Gran- 
uca di Toscana , ad oggetto di complimentare a nome dell’au- 
gusto suo Sovrano la Santità Sua in occasione eh’ Essa si era di 
tanto avvicinata al territorio Toscano. Nella sera del dì 28 il 
sig. Marchese fu pago d’ essere ricevuto dal Santo Padre colla 
debita distinzione , e di compiere la sua onorevole commissione , 
consegnandogli nelle sacre mani una lettera del suo augusto So- 
vrano , che fu accolta con sensi di paterna tenerezza. Nel seguente 
giorno fece la Santità Sua tenere allo stesso sig. Marchese , per 
mezzo di Monsig. Pallavicini suo Maestro di Camera , la lettera 
ond’ Essa ricambiò quella pel suo mezzo ricevuta. Il signor Mar- 
chese Ginori , uscito dall’ udienza del Santo Padre , fece visita 
all' Eminentissimo signor Cardinal Mattei , Segretario per gli af- 
fari di Stato interni. 

Nella seguente mattina del dì 29 settembre Nostro Signore, 
dopo aver celebrala la S. Messa nella cappella interna dell’ ap- 
partamento in cui fece dimora , altra ne ascoltò : e quindi si recò 
ad osservare il quadro cotanto decantato di Pietro Vannueci detto 
il Perugino , rappresentante l’ adorazione dei Magi , posto nell’Q- 
ratorio di S. Maria de Bianchi. Passò poi a visitare la Chiesa de’ 
Cappuccini che giace in amena posizione , ed entrato quindi nel 
Convento ammise al bacio del piede tutta quella Religiosa Fami- 
glia. Si recò per ultimo nel Monastero delle Clarisse , ove eransi 
unite le Religiose di altra Comunità : c dopo aver soddisfatta la 
pietà delle medesime , non che di varie Signore della Città coll’ 
ammetterle al bacio del piede , si restituì alla residenza , accom- 
pagnato non solo da Monsig. Vescovo Diocesano , ma anche da 
Monsig. Francesco Barzellotti Vescovo di Soana in Toscana ivi 
altresì recatosi per tributargli ossequio devoto. 
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Nel dopo pranzo assistè Sua Santità da una delle finestre 
dell’ appartamento alla solenne processione della Croce , che in 
quest’ anno fu a bella posta rimessa a quel giorno : e raccoltasi 
la processione tutta innanzi al Sommo Pontefice , ne fu benedet- 
ta. Tanto nella sera di questo giorno , quanto in quella antece- 
dente fu illuminazione per tutta la città , non che l’ incendio di 
fuochi artificiali a dimostrazione di pubblica esultanza. 

Nella seguente mattina del 3o settembre il Santo Padre , 
dopo aver celebralo la santa Messa , si pose in viaggio alla di- 
rezione di Orvieto , lasciando negli abitanti di Città della Pieve 
ed in tutto il popolo de’ paesi vicini ivi accorso la più soase con- 
solazione. Qui si accomiatò Monsignor Pecci Delegato di Perugia 
per restituirsi alla sua residenza , terminando in questo territorio 
la Provincia da lui amministrata. 

A poca distanza da Città della Pieve s’ incontrò Sua Santità 
negli abitanti della Terra di Monte Leone , i quali per festeg- 
giarla e venerarla eransi riuniti sulla strada principale presso al- 
cuni archi di verdura ivi cretti. Nell’ interstizio di quegli archi 
erano stati situati su basse colonne di verdura alquanti fanciulli, 
clic nel passaggio del Sommo Pontefice sparsero di fiori la strada. 
La Santità Sua si soffermò , benedisse il popolo ed ammise pa- 
recchie persone al bacio del piede. Altrettanto ebbe luogo sul 
tratto di strada presso Cannasole , ove sorgeva un grande arco di 
verdura. Circa le ore dieci antimeridiane giunse Nostro Signore 
al Convento de’ Cappuccini presso la Terra detta Ficulle. Ivi si 
presentò agli ordini del S. Padre Monsig. Paolo Durio Delegalo 
di Orvieto , nella quale Provincia la Santità Sua era entrata. Alla 
porta della Chiesa fu Sua Santità ricevuta dal Guardiano e dalla 
Famiglia Religiosa ; od ivi stesso ricevè la benedizione data col 
SSmo Sagramento per le mani di Monsignor Sagrisla. Ammise 
quindi al bacio del piede que’ buoni Solitari ed altri che ivi si 
erano ad essi riuniti. Passò poi nel Convento , ove prese qualche 
refezione falla ivi appositamente preparare. Dopo un’ ora circa si 
pose nuovamente in viaggio : e percorrendo il Borgo di Ficulle 
ornalo da un arco triontalc , ov’ eransi riuniti il Clero , le Au- 
torità locali ed il popolo per tributare omaggio al Supremo Ge- 
rarca , discese e comparti loro la benedizione , non senza am- 
metterne molli al bacio del piede. Più innanzi non pochi albi 
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archi di verdura erano stali fatti per festeggiare il passaggio del 
Santo Padre dai contadini della Borgata de’ Bagni. Ad un’ ora po- 
meridiana circa la Santità Sua giunse in Orvieto. I colpi di can- 
none d' una mezza batterìa spedita dalla Capitale , il suono d' una 
Banda militare , ed altra appartenente a quella Città , ne annun- 
ziarono il prossimo arrivo. La Magistratura civica si presentò 
presso un arco trionfalo sorretto da colonne scanalate e in parte 
dorate nel fusto e interamente ne’ capitelli. L’ arco era sormontato 
da quattro figure rappresentanti le quattro Virtù Cardinali , le 
quali tenevano elevata una sedia , in cui vedovasi l’ effigie del 
Santo Padre assiso in abito pontificale , cd in atto di benedire il 
popolo. Nell' interno dell’ arco si era formato un vago e ricco pa- 
diglione , ove la suddetta Magistratura , avendo tributato a Sua 
Beatitudine sudditanza e venerazione , ottenne il permesso di farne 
trarre a mano da una schiera di giovani , in parte del ceto no- 
bile e in parte del cittadino , la carrozza sino al Duomo. Ivi si 
trovarono f Eminentissimo Vescovo sjg. Cardinal Ànton-France- 
sco Orioli ed il Clero ; e ricevuta la benedizione Eucaristica im- 
partita dall’ Eminentissimo sig. Cardinal Filippo De Angelis Vé- 
scovo di Monleliascone ivi accorso , passò Sua Santità al palazzo 
Delegatizio posto incontro al Duomo , da una loggia del quale 
benedisse il popolo numerosissimo che si era riimito nella sotto- 
posta piazza. Si recò finalmente al prossimo Episcopio , luogo 
prescelto per suo alloggio , óve ammise al bacio del piede il Clero 
secolare e regolare , le Autorità Governative , la Magistratura , 
ed altri distinti Soggetti. Nel passar che fece Nostro Signore dal 
Duomo al palazzo Delegatizio ,.-’a da questo all’ Episcopio , lo 
precedettero sempre otto fanciulli vestiti elegantemente e riccamente 
da Paggi , alla foggia spaglinola del secolo XYI , i quali spar- 
gevano fiori. 

La mattina seguente del primo di ottobre , circa le ore 7 c 
mezza antimeridiane , la Santità Sua celebrò la S. Messa all’ al- 
■ tare maggiore del duomo ov’ erano stati esposti il Sacro Corpo- 
rale ed il SSmo Sagramento. Terminata la Messa , venne cantalo 
i il Lauda Sion , il Tantum ergo , e quindi fu data 1’ Eucaristica 
benedizione. Anche qui il Santo Padre lasciò f offerta di un ca- 
lice di prezioso lavoro. 
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Fatta breve pausa nelle camere di sua abitazione , Sua San- 
tità si recò ad osservare il Pozzo detto di S. Patrizio , celebre 
opera dell’ Architetto San Gallo eseguita per ordine del Somma 
Pontefice Clemente Y1I. Visitò in seguilo varj Monasteri di Mo- 
nache , ove ammise al bacio del piede parecchie Dame Orvieta- 
ne : e si recò per ultimo al palazzo Delegatizio , ove benedisso 
nuovamente il popolo affollato e sempre più per. la presenza del 
Santo Padre esultante. 

Nel dopo pranzo Nostro Signore recossi in un serbalojo an- 
nesso al Duomo , ove volle vedere i disegni , le stampe , i do- 
cumenti e le sacre suppellettili di quel Tempio , capolavoro nel 
suo genere , e vi osservò de’ sacri arredi , onde fecero uso alcuni 
Vescovi nel Concilio di Trento. Atteso che le finestre del luogo, 
in cui era la Santità Sua , avevano dirimpetto la celebre facciata 
del Duomo , tornò il Santo Padre ad ammirarla , siccome aveva 
fallo antecedentemente , notando le particolari bellezze di quella 
gotica mole , pregiatissima pc’ suoi musaici , bassirilievi ed inta- 
gli. E qui Monsig. Delegato e la Magistratura civica pregarono 
il Santo Padre a voler accettare un esemplare dei disegni della 
facciala e dell’ interno del Duomo stesso : come pure io suppli- 
carono a gradire altresì alcune medaglie fatte coniare dal Comu- 
ne di Orvieto a perpetua memoria dell'onore ricevuto colla com- 
parsa fattavi dall’ adorato Padre e Sovrano , onde tanta derivò 
consolazione in lutti i cittadini. Cotali offerte , accompagnate dalle 
proteste più affettuose , furono dalla Santità Sua accolte con in- 
dicibile benignità. 

La medaglia anzidetta ha dall’ una parte 1’ effigie del Som- 
mo Pontefice coll’ iscrizione intorno : gregorius xvi pont. max. an. 
xi ; e dall’ altra 1’ epigrafe : ne adventus auspicatissimi memoria 

1NTERCIDERET VRBEVETANI ANNO MDCCCXXXXI. 

Nella sera fu illuminato l’interno del Duomo. Era uno spet- 
tacolo di maraviglia , e tale che forse non può vedersi altrove , 
l’osservare tracciate le grandi lince della struttura gotica di quell’ 
ampio Tempio , con molte e molte migliaja di larapadini , la cui 
luce ne facea risaltare anche ogni più minuta bellezza. Innanzi 
a ciascuna delle statue degli Apostoli era infissa una cornucopia 
con ceri , ed illuminale a cera erano tutte le cappelle delle due 
navate laterali , essendosi tenute chiuse le cappelle della navata 
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traversa per assicurare un miglior effetto del totale. Dopo essersi 
dalla Santità Sua esaminata ogni parte , fu la Chiesa aperta al 
Pubblico , onde niuno restasse defraudato del sorprendente spet- 
tacolo. 

Nella mattina seguente , celebrata la santa Messa, Sua Bea- 
titudine , in mezzo alla commozione la più affettuosa degli Orvie- 
tani , ed alle loro incessanti acclamazioni di omaggio devotissi- 
mo , riprese il viaggio. 

Avendo il Santo Padre lasciato Orvieto nel luogo cosi detto 
la Copracela , sulla strada che mena da essa città a Montcfiasco- 
ne , trovaronsi riuniti molli abitanti del Contado di Bagnorea , 
che ansiosi di vederlo e di riceverne la benedizione , ne festeg- 
giarono il passaggio colle acclamazioni più giulive. Avevano essi 
cretti archi di verdura, e presso di questi una banda musicale fa- 
ceva echeggiare le vicine colline. Volendo fare omaggio gradito 
al Sovrano , essi avevano stampato un Sonetto pastorale , che fu 
ricevuto dalla Santità Sua con ispeciale bontà. Qui terminando il 
territorio della provincia di Orvieto , Monsignor Durio , Delegato 
della medesima , prese congedo dal Santo Padre, e si restituì alla 
sua residenza. 

Circa un’ora e mezza innanzi il mezzo giorno la Santità Sua 
giunse a Montefiascone. Monsignor Bartolommeo Orsi , Delegato 
di Viterbo , la Magistratura civica e 1’ Autorità governativa si pre- 
sentarono all’ ingresso della città tributando omaggi di venerazione 
e di sudditanza. Intanto una schiera di giovani ebbe il permesso 
di trarne a mano la carrozza fino alla Cattedrale. Ivi fu ricevuta 
dall'Eminentissimo sig. Cardinal De Angelis Vescovo di Mantefia- 
sconc , dall’ Eminentissimo signor Cardinal Vincenzo Macchi Ve- 
scovo di Palestina e dal Clero : e premesse le consuete preci , 
il Santo Padre vi ricevè la benedizione data col Santissimo Sa- 
gramelo dall’ Eminentissimo sig. Cardinal Gaspare-Bernardo Pia- 
netti Vescovo di Viterbo. Si recò poi Sua Santità all’ Episcopio 
prescelto per suo allogio , e dalla principale loggia del medesimo 
benedisse il popolo. Ivi ammise al bacio del piede il Clero, le 
Autorità Governative e la Magistratura civica. 

Nella sera fu illuminazione per la Città , e fu incendiato 
nella piazza della Cattedrale un brillantissimo fuoco di artifizio , 
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die la Santità Sua si degnò di osservare da una delle finestre 
della sua abitazione. 

Celebrò nella seguente mattina del giorno 3 il Santo Padre 
la Messa in una cappella particolare dell’ Episcopio ; e dopo averne 
altra ascoltata , uscì a piedi , e si recò a visitare , accompagnato 
sempre dall’ Eminentissimo signor Cardinal De Angeli» , il Mona- 
stero delle Clarisse , ov’ cransi riunite pure le Benedettine. Nostro 
Signore ammise ivi al bacio del piede tutte quelle Religiose, non 
che altre Signore del luogo. 

Circa le ore 3 pomeridiane Sua Santità mosso alla volta di 
Viterbo. Nell' ingresso di questa città , decorato da vaghi orna- 
menti di verdura e di fiori , e da un superbo arco trionfale , fu 
la Santità Sua ricevuta dalla Magistratura civica in abito di for- 
malità. Uà drappello di robusti giovani ottenne il permesso di 
trarne a mano La carrozza fino alla Cattedrale. Ivi fu ricevuto il 
Santo Padre dell' Eminentissimo Vescovo sig. Cardinal Pianetli , 
dall’ Eminentissimo signor Cardinal Macchi e dal Clero : e dopo 
avere assistito alla benedizione Eucaristica , impartita dall’ Emi- 
nentissimo sig. Card. Luigi Brignole , si recò a piedi al palazzo 
della Delegazione , dalla cui principale loggia diede la benedizione 
al popolo immenso raccolto nella piazza sottoposta e nelle adia- 
centi strade. Ammise quindi al bacio del piede il Clero regolare 
e secolare , le Autorità governative , e la Magistratura Civica. 

Circa le ore 7 pomeridiane inostrossi la Santità Sua ad una 
finestra del suo appartamento posto in prospettiva alla strada delta 
di Porla Romana ; e di là vide trarei per le vie sottoposte la 
mole altissima , che suole portarsi ih processione nella ricorrenza 
della festività di S. Rosa : la quale macchina fu trattenuta sulla 
piazza del palazzo , in cui soggiornava Nostro Signore , ed in 
difersi sensi mossa in giro , onde il Santo Padre potesse osser- 
varla in ogni sua parte. Lo stile n’ era elegante ; tre n’ erano i 

f iiani , .il cui insieme piramadava in modo da produrre molto ef- 
etto. Piacque oltremodo a Sua Santità ed a quanti vi erano pre- 
senti la sveltezza de’ suoi andamenti , a fronte della sua vasta ed 
eccelsa mole , ed in considerazione del rilevante numero d uo- 
mini non minore di Ad , che nascosti per entro le davano molo 
maestrevolmente guidati da un solo capo. 
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Nella mattina seguente Sua Beatitudine ai recò à celebrare 
la santa Messa nella Chiesa di S. Rosa , ore lasciò' in devota of- 
ferta un calice di superbo lavoro. Passò quindi all’ annesso Mo- 
nastero per osservare il Corpo della Santa, innanzi al quale ortr 
lungo tempo 1 : e quindi ammise in uria sala al bacio del piede, 
olirà le Religiose , anche quello di altri dufe Monasteri , le quali 
vi si erano unite , non che 'varie Danne della Città. Si recò in 
seguito il Saluto Padre all’ Episcopio , - ove fu trattato di lauto rin- 
fresco dall’ Eminentissimo Vescovo. Quindi passò a vedere la Sa- 
grestia della Cattedrale , la Libreria 0 1’ Archivio del Capitolo 
e dopo avere nuovamente orato nella Cattedrale j ne usci , re- 
candosi al Monastero di S. Bernardino per venerare il Corpo di 
S. Giacinta Marescotti che vi si conserva , e visitare le; canaere 
ivi da lei abitate. Dopo di averne ammesse le Religiose al bacio* 
del piede , il Santo Padre volle consolare di sua presenza ben 
anco quelle , del Monastero detto delle Duchesse, ammettendole al- 
tresì al bacio del piede. Restituitosi alla sua abitazione , benedisse 
di nuovo il popolo dalla loggia principale di essa. 

Nel dopo pranzo dello stesso di 4 la Santità di Nostro Si- 
gnore si recò all' Ospizio di S- Francesca Romana , del quale è. 
Visitatore Apostolico l’ Eminentissimo sig. Card. Brignole , che 'vi 
ricevette la Santità Sua , e non lasciò» di soddisfare le brame del 
Santo Padre -, indicandogli succintamente i metodi ivi adoperali 
per educarvi alla Religioue cd al lavoro i fanciulli che vi sono 
raccolti., Sj, degnò il Sommo Pontefice di ammettere al bacio del 
piede quella Comunità , ed inoltre parecchie Dame , che si Irò-, 
varono ivi^a tal fiue. Per cura poi del prefato Emineolissiirio Bri-, 
gnole ebbe luogo ivi stesso un lauto rinfresco in questa occa- 
sione. -v > ; !: ; :?.‘X 1 ? •; \ 

Passò quindi il Santo Padre alla Cbiesa de’ PP. Domenicani 
sotto l’ invocazione della SSrna Vergine detta della Quercia. Fu 
ricevuto ivi' da quella Religiosa Famiglia , ed accompagnato dall’ 
Eminentissimo signor Card. Pianelli , non che dalla Magistratura 
civica. Sua Beatitudine ivi ricevè 4a benedizione data col SSmo 
Sagramento da Monsignor NLccola Belletti Vescovo di Acquapen- 
dente. Essa si recò poi, all’ annesso Convento , ove ammise al ba- 
cio del piede la Famiglia Religiosa ed altri distinti soggetti. In 
questo stesso giorno Moftsignor Delegato di ^Viterbo e la Magi-. 
C ■ !’-• L ./ ::u h O.'.hJ li : o ' .: 6 ( J ; 
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statura civica; nmiKarono a Nostro» Signore alcune medaglie co- 
niate a fine dì perpetuare la memoria della fausta di Lui dimòra 
in Viterbo : il che fu accolto e contracambiato con espressioni di 
somma amorevolezza. Nella sera Sua Santità , da una finestra 
ddl appartameuto di sua abitazione , si degnò di vedere l’ incen- 
dio di un fuoco di artifizio ed una copiosa illuminazione prepa- 
rata sulla piazza e lungo la strada detta di Porta Romana , quasi 
rimpetto alla finestra da cui mostrossi Sua Beatitudine. L' illumi- 
nazione però , a cagione della- pioggia caduta e di quella che di 
tratto in tratto andava cadendo , non potè sortire il suo pieno 
effetto , nè far risaltare , come altrimenti sarebbe avvenuto , il 
grandioso gruppo di statue eh’ erasi posto a capo della suddetta 
strada , il quale rappresentava il Santo Padre in atto di bene- 
dire il popolo , e la Giustizia , la Fortezza , la Pace e l’ Abbon- 
danza , che gli facevano meritata corona. 

Nella seguente mattina dei 5 , circa le ore otto antimeridia- 
ne , Sua Santità , dopo aver celebrata la santa Messa in una 
cappella privata , e dopo aver nuovamente benedetto il popolo 
dalla grande loggia del palazzo da Essa abitato, si pose in viag- 
gio per Ronciglione. Arrivata presso alla sommità della montagna 
nel luogo detto 1’ Imposta , trovò ivi riuniti il Clero , le Auto- 
rità e potrebbe dirsi tutta la popolazione di Cauepina e di altri 
prossimi luoghi. A cure c spese del signor Cav. Agostino Rem- 
Picci , la cui possidenza molto si estende in quelle contrade , erasi 
ivi eretto un magnifico arco trionfale , e in vicinanza di esso co- 
strutto un aggregato di più saloni , quanto bene ideati altrettanto 
eseguili 'sontuosamente , non che più logge acconce alle occor- 
renze della lietissima circostanza. 

Discese il Sommo Pontefice nella pubblica Chiesina ivi esi- 
stente , e vi fu ricevuto dagli Eminentissimi signori Cardinali Bri- 
guole e Pianctti. Dopo avervi orato , passò ad una delle logge 
anzidette , e di là benedisse l’ accorsa moltitudine. Quindi in una 
delle costrutte sale ammise al bacio del piede il Clero , le Au- 
torità e la famigia del prcfalo signor Cav. Rem-Picei. Intanto da 
altra loggia spaziosa ridondante di cantanti e di sonatori , ivi 
condotti da Roma , si cantava un Inno allusivo al fausto passag- 
gio della Santità Sua. Si ritirò quindi il Santo Padre in luogo 
appartato a prendere alcun rinfresco , ed in altro luogo fu lau- 
tamente trattato il nobile corteggio : il tutto a cura dello stesso 
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sig. Car. Rem-picei , al quale Sua Beatitudine si compiacque di 
esprìmerne il più affabile gradimento. ... }yj « ‘ Ut 

Poscia Sua Santità proseguì il viaggio per Ronciglione , pas- 
sando sotto un arco eretto dagli abitanti di Caprarola in un 
tratto di.. strada che appartiene al territorio di quella Terra. Un’ 
ora prima del mezzogiorno Essa giunse a Ronciglione , dove fu 
ricevuta dalla Magistratura civica. Porlossi subito il Santo Padre 
alla Cattedrale , ove fu ricevuto da Monsig. Francesco Spalletti 
Vescovo di Sutri e Nepi , da Monsig. Nicoola Belletti Vescovo 
di Acquapendente , non che da Monsig. Fortuuato-Marìa Eroola- 
ni Vescovo di Civita Castellana e dal Clero locale. Premesse le • 
consuete preci , Nostro Signore ricevè l’ Eucaristica benedizione 
data da Monsig. Castellani Sagrisla. Passò quindi il Santo Padre 
all’ abitazione preparatagli nella Casa de’ PP. Dottrinari , e dalla 
principale loggia di essa benedisse il popolo , ed ammise poi al 
bacio del piede il Clero , la Magistratura , i PP. Dottrinari , ed 
altre distinte persone. 

Nel dopo pranzo si recò jl visitare le Monache Teresiane , 
ammettendole al bacio del piede nella sera dalla loggia del 
suo appartamento si degnò assistere all’ incendio d’ un brillan- 
tissimo fnoco d’ artifizio. , ; ... 

Nella mattina seguente del 6 .dopo aver celebrato la santa 
Messa nella Cappella particolare de' PP. Dottrinari , la Santità Sua 
si pose in viaggio per la Capitale in mezzo alle acclamazioni del 
popolo ,di Ronciglione , che malgrado del tempo piovoso non la- 
sciò di accorrere in folla sulla strada , per cui doveva pas- 
sare il Santo Padre a fine di riceverne più volte la benedizione. 
Qui ebbe termine il servizio , esattissimo e lodevole in ogni sua 
parte, alternalo da luogo a luogo fra i due distaccamenti della 
Guardia Nobile che hanno seguito Sua Santità in tutto il viaggio. 

Altrettanto 'avvenne dei distaccamenti de’ Carabinieri addetti 
alla compagnia de' Sacri Palazzi Apostolici , ed in genere di tutte 
ie Truppe di ogni arma che furono adoperate m servigio dell’ 
Augusto Viaggiatore con suo pieno contentamento. 

Alle ore io antimeridiane del giorno stesso la Santità Sua 
giunse; a Manierosi , ove discese all» Chiesa principale , e fu ri- 
cevuta dall’ Eminentissimo rìg. Cardinal Costantino Patrìzi Abaie 
Commendatario^ Dopo aver ricevuta la benedizione data col SSmo 
ón • : oìjkjj fiatò veoheis <■<. . Jr ! 1 *- 
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Sagrametilo da Mofasig. Sagrista i Èssa ascese al patàzzó 'il elio ' 
stesso Porporato , e ivi fu ossequiata anche dall’ Eminentissimo 
sig. Cardinale Ugo-Pietro Spinola che lo attendeva di passaggio 
per Bologna , ore dovea recarsi ad assumere l’amministrazione di’- 
quella Provincia. Poscia il Santo Padre ivi altresì ammise al ba- 
cio del piede il Clero ed altri soggetti. Presa quindi una breve 
refezione -, circa il mezzogiorno si pose in viaggio per la Capitate. 
Monsig. Delegato di Viterbo ebbe allora comiato da Sua Santità 
e si restituì alla sua residenza. ìi* c •" •• 

- • Ma se il viaggio del nostro adorabile Padre e Sovrano fu 

• un continuo trionfo , che solennemente provò quanta sia la ve- 
nerazione , la fedeltà e ‘l’ amore de’ sudditi verso il paterno di lui 
governo e la sua sacra Persona , oltremodo bello e fastoso per 
eguali dimostrazioni di devozione e di esultanza sincera fu il fe- 
licissimo suo ritorno in questa Dominante. Già le popolazioni 
della ComarGa di Roma avevano dimostrato non cedere punto in 
ciò alle altre Provincie , accorrendo numerose , plaudenti e festive 
sulla via , per la quale passò il Santo Padre nel suo partire : ed 
il picciol Comune di- Monteresi , il primo onorato dall’ augusta sua 
presenza e Stazione , come nell’ altro , così nel secondo passag- 
gio di Sua Santità , si distinse , secondo ^che le tenui sue forze 
il permisero , per devotissime spontanee dimostrazioni. Se non 
che a render piò segnalata e memorabile i’ època dell’ ambito fe- 
licissimo ritorno di' Sua Santità'^ e ad ''attestare la devota esul- 
tanza della intéra Provincia , oltre- che ciascuno de’ suoi Comuni 
deliberò doiazioni a povere ed 'oneste' zitellè i, onde con opere di 
beneficenza , tanto confórmi al cuore benignissimo del Santo Pa- 
dre , render più Viva e stabile la memoria di così fausta circo-* 
stanza , venne altresì eretta , per contò e colf assenso della Pro- 
vincia intera , una colonna onoraria ( sul tipo e con dimensioni 
non molto minori della Trajana ) nel mezzo dell’ area spaziosa che 
si scorge al di là del Ponte Mitvio , adornata in cerchio di -bel le 
e svariale decorazioni : nel qual luogo appunto il Santo Padre 
rientrava nel perimetro di Roma , dando termine alla sua assenza. 
Ne’ lati dell’ adorno piedistallo quattro bene inteso latine iscrizioni 
felicitavano il reduce Sovrano , èd -esprimevano i sensi ed i voti 
tfella Comarca Romana. Nel- corpo della colonna , 'istoriai» con 
ben eseguite pitture a chiaro oscuro, erano; esprèssi -principali 
fasti e le più iasigni opere del suo glorioso Pontificato : nè vi 
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mancava alcun trailo relativo all’ ora compito suo viaggio. Sovra- 
stava alla colonna la statua della Religione in atto di tendere le 
braccia al reduce suo Vindice e Sostenitore. Gli alberi, che fai\ 
corona all’ area anzidetta , erano uniti tra loro con vaghi festoni 
di fiori. Quattro orchestre , occupate da bande musicali della Co- 
marca , eseguivano a vicenda scelte sonate. V amenità del sito , 
la bella tenuta delle milizie schierate , e la moltitudine immensa 
di popolo accorso ad incontrare il Santo Padre , rese totalmente 
festoso e brillante quel sito fin dal mattino. Ad onta della di- 
rotta pioggia e del violento soffiar de’ venti , che recò non poco 
danno agli ornamenti del luogo , ciascuno persistè ivi ad atten- 
dere il sospirato arrivo. Tutto annunziava esser quella la festa di 
una grande famiglia che sospira il ritorno del suo Capo adorato. 
Monsig. Paolo Mangelli Presidente della Comarca , accompagnalo 
dal Consiglio Amministrativo straordinario , e dai Gonfalonieri 
delle sette città che fan parte della Comarca , tostochè il Sovra- 
no , tra i piatisi dell’ esultante popolazione, fu ivi giunto , ebbe 
l’onore di complimentare la Santità Sua ed offrirle l’omaggio e 
le felicitazioni delia intera Provincia. Esso Prelato le umiliò pure 
entro ricca custodia il disegno maestrevolmente miniato dell’arrivo 
faustissimo di Sua Santità nelle vicinanze del Ponte Milvjo. Piena 
sempre di amorevolezza e di afiabilitài si degnò Sua Beatitudine 
di accogliere benignamente le dimostrazioni ed i sensi espressi da 
Monsignor Presidente e dai signori Consiglieri in nome della Co- 
marca , e si trattenne alquanto ad osservare la vasta mole ivi 
eretta e le ben intese decorazioni che l’ attorniavano. Quindi , 
compartita la benedizione agli astanti , prosegui il viaggio alla 
Volta di Roma , preceduta , come in tutto il resto del viaggio , 
da S. E. il signor Principe Massimo Soprintendente generale delle 
Poste Pontificie , ,e seguila dalla Deputazione, della Comarca me- 
desima. .)) i 

Non è a ridirsi quanta fosse; La moltitudine che riempiva tutta 
la lunga via che percorrer doveva il Supremo Gerarca per ren- 
dersi alla sua residenza del Quirinale ; nè quanto, ognuno degli 
accorsi si mostrasse ansioso dì rivedere il Santo Padre , non ostante 
Ja pioggia e il vento dispettoso che avevano turbato un giorno 
sì lieto. Che avrebbe fatto Roma se non vi fosse stata una tal 
contrarietà! Se una crudele incertezza non avesse a lungo lasciato 
in dubbio il momento , in cui pel rigore della giornata sarebbe 
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stato permesso a Sua Santità di portarsi in mezzo ad essa 1 Fi- 
nalmente se espressi ordini di Sua Santità stessa non l’avessero 
preceduta, prescrivendo che nulla si facesse di tutto ciò che si era 
preparato per vieppiù solennizzarne 1’ entrala , attesa 1’ avversità 
del tempo 7 Contuttociò non si lasciò di far mostra improvvisa 
di bei drappi ovunque passò Sua Beatitudine ; ed il popolo Ro- 
mano lo segui , a guisa d'un fiume che trascorreva inondando, 
per tutte le strade che danno accesso al Quirinale. Ivi esso fer- 
mossi, attendendo che Nostro Signore, felicitato al suo primo ar- 
rivo nel Palazzo Apostolico dal Sacro Collegio , aveste ricevuta 
nella Cappella del suo Palazzo la Eucaristica Benedizione , e si 
mostrasse dalla gran loggia per benedirlo. Esprima chi lo può la 
gioja in cui tutta quella moltitudine proruppe , allorché il Som- 
mo Pontefice , commosso fino alle lagrime alzò le mani al cielo 
per benedirlo , il silenzio impprovviso , la devozione edificantis- 
sima ond' essa piegò il ginocchio a terra per ricevere con racco- 
glimento il pegno delle grazie , che sull’ amalo suo popolo invo- 
cava dal cielo in quell’ istante il Supremo Gerarca , e finalmente 
le acclamazioni di esultanza e di evviva che riempirono 1’ aria 
appena Sua Santità ebbe compito quell’ alto di patèrna tenerissima 
dilezione. 

Ma non terminò qui il giubilo universale. Una illuminazione 
generale c copiosa rischiarò tutta la Città in quella e nella se- 
guente sera. Ovunque si scorgevano festose orchestre , e ovunque 
bande armoniose si costituivano interpreti del tripudio interno 
d' ogni animo. Se avessimo a notare quale fu la via , quali gli 
edilìzi che in quella notte si distinsero per la copia e per la son- 
tuosità della illuminazione , ci troveremmo assai imbarazzati. Il 
certo si è che vaghissime , quanto ricche e brillanti , furono quelle 
del Palazzo della Posta in Piazza Colonna , della nuova vastissima 
fabbrica che ora sorge nel luogo una volta deposito della legno 
da ardere , del Pincio , del palazzo Torlonia , della residenza del 
Governo , della Caserma de Carabinieri , di quella de’ Dragoni , 
dell’ edificio in cui risiede il Comando della Guardia Civica, della 
Chiesa e Convento degli Agostiniani in Santa Maria del Popolo. 
Nel prospetto di questa Chiesa leggevasi la seguente iscrizione il- 
luminata : . * i o ' 
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fiREGORIO . XVI * 

P. 0. M. 

FELICITER . ROMAM . REDEVNTI 
QVIRITIBVS . GESTIENTIBVS 
AVGVSTIN1ANA . FAMI LIA . GRATVLATVR 

A buon diritto i PP. Agostiniani esultarono , lieti già del 
sommo onore compartito dal Santo Padre a due loro Con- 
venti prescelti per luogo di sua dimora net viaggio ora compito, 
quello di S. Pietro in Terni e quello dì S. Niceola in Tolentino , 
ne' quali ebbero ad invidiabile fortuna i primarj Superiori dell’ Or- 
dine ,- e specialmente il Reverendissimo P. M. Filippo Angelucci 
Priore Generale , d’ umiliare i loro omaggi al Sommo Gerarca , 
la cui pia generosità fu sperimentata da essi in tale occasione , 
attesa la copiosa elemosina e il bellissimo calice lasciati al San- 
tuario di Tolentino. 

Il tempo sempre minaccioso e ventoso impedì che s’incen- 
diasse nella sera del giorno del fausto arrivo il magnifico fuoco 
d 1 artifizio preparato in sul Pincio : ma esso ebbe luogo nella sera 
di domenica seguente fra la comune letizia. 

Sarebbe inesatta questa narrazione , se vi si omettesse che 
nella generale esultanza della città pel felice ritorno di Noatro 
Signore la Romana Magistratura volle celebrare ancor- essa un si 
fausto avvenimento. Quindi fu che nella mattina del giorno 7 , 
4 essendo precedute le analoghe lettere circolari ai RR. Parrochi , 
riunitasi la Camera Capitolina in Campidoglio si procedette dagli 
Eccellentissimi signori Conservatori di Roma alla estrazione di 
numero 5o sussidj dotali , di scudi 20 per ciascuno, a favore di 
povere zitelle tutte romane di nascita. 

Nella sera dello stesso giorno si videro pure vagamente il- 
luminati a disegno , seguendo 1 ‘ ordine delle parti architettoniche, 
i prospetti dei tre palazzi Capitolini , non che la torre che sovra- 
sta al palazzo Senatorio , con grandissima copia di lumi. Nel cen- 
tro di ciascuno dei due palazzi laterali , segnatamente nei grandi 
balconi , miravansi dnc pitture a trasparente cogli stemmi del Re- 
„ gHante Pontefice c del Senato Romano sotto i quali legge vansi 
le seguenti iscrizioni ; cioè sotto quello di Nostro Signore : 

GREGORIO . XVI . P. 0. M. 

INCOLUMI . Ut . YRBEM . REGREDIENTE 
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Sotto quello del Senato : * 

S. P. Q. R. 

OPTIMO 4 PRINCIPI . RECEPTO 

Nel centro poi della piazza , che per queste ben disposte 
luminano presenta vasi ancor più vaga , il concerto della Milizia 
Urbana Capitolina eseguiva vari pezzi di musica , che resero più 
gradevole lo spettacolo al popolo che in folla da ogni dove rc- 
cossi a festeggiare il prospero ritorno dell'amantissimo Sovrano. 

La pietà del Santo Padre prosegui intanto a segnalarsi colla 
visita delle Chiese Patriarcali di questa Dominante. Nel di imme- 
diatamente seguente a qticllo del suo ritorno Egli recossi , con 
treno detto di mezza gala , ad orare nella Basilica Vaticana : c 
noi seguente giorno 8 portossi a soddisfare in pari modo la sua 
pietà, prima nella Basilica di S. Giovanni in Lalerano, indi nell’ 
altra di Santa Maria Maggiore. Terminala la visita della Basilica 
di S. Giovanni , la Santità Sua si diresse verso l’Arcispedale del 
Santissimo Salvatore ad Sancta Sanclorum. All’ ingresso di esso 
fu ricevuta dall’ Eminentissimo signor Cardinal Giuseppe Mezzo- 
fanti , Presidente del Pio Luogo e Protettore delle Religiose Os- 
pedaliere chiamate le Sorelle della Misericordia. H Rev. P. Prio- 
re e gli altri Religiosi Ministri degl’ Infermi , che assistono all’ 
Ospedale , stavano genuflessi sulla soglia della porta ; e davanti 
ad essa nell’ atrio eransi raccolte e stavano genuflesse altresì lei 
Religiose suddette ; fe tutti alla vista del Santo Padre con voci di 
giubilo levarono le mani al Cielo in atto di render grazie all’Al- 
tissimo per averci restituito il comun Padre e Sovrano nello 
stato più prosperoso , e con effusione di cuore ne ricevettero 
l' Apostolica benedizione. Indi il Santo Padre con la sua presenza 
volte consolare le inferme della principale corsia , che tutte ad 
un punto manifestarono la più commovente esultanza nel veder- 
sene benedette colla benignità che gli appariva nel volto. La San- 
tità Sua degnossi di ammettere al bacio del piede i Religiosi , 
le Religiose , e le persone addette all’ Ospedale , dirigendo in- 
tanto a tutti parole di somma bontà. Volle altresì consolare le’ 
inferme riunite nella corsia delle croniche , portandosi a visitarle: 
cd infine lasciando tutti commossi per la sua gentilissima affabi- l 
litù , innalzata anche una volta la destra benedisse nuovamente 
le persone tutte del Pio Luogo , e partì dirigendosi , come si è 
detto, alla Basilica Liberiana. • • • 


